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Imprese culturali: 
un patrimonio da far 
crescere

di Irene Bongiovanni*
Ogni evento, manifestazione o iniziativa 
che pone al proprio centro la Cultura è 
una preziosa occasione di approfondi-
mento e dibattito. Eppure, ci si sofferma 
poco a riflettere sull’importanza delle 
protagoniste: le Imprese culturali e 
creative (Icc). Chi vive di cultura conosce 
bene la fatica che accompagna il guarda-
re con convinzione a un privato in grado 
di trasformare in vera crescita sostenibile 
le opportunità di questo settore. Le Icc 
hanno oggi un proprio riconoscimento a 
livello legislativo che stenta tuttavia a tro-
vare una cornice definita di politiche di 
sostegno, al giorno d’oggi assolutamente 
necessaria per dare sostanza ad alcuni 
bisogni profondi di comunità e persone.  
Nel 2022 le Icc in Italia erano 74.505, 
portando il nostro Paese al quinto posto 
dietro Germania, Spagna, Olanda e 
Francia. Quarta posizione per il nostro 
Paese per il numero di occupati, circa 
190mila unità (dati Istat). Secondo il rap-
porto annuale Symbola - Unioncamere, a 
livello globale le Icc rappresentano oggi 
il 3% del Pil e la filiera cresce ogni anno 
in media del 9%. Se, tuttavia, guardia-
mo al fatturato medio delle Icc in Italia, 
vediamo che si attesta intorno ai 350mila 
euro con 2,5 dipendenti in media, una 
dimensione piccola e micro con molti 
collaboratori, freelance e partite Iva. 
Luci e ombre, dunque, per un settore 
che nel nostro Paese ha grandi potenzia-
lità ancora inespresse. E allora che cosa 
occorrerebbe fare? Diversi i capitoli che 
dovremmo aprire.

*Presidente Cultura Turismo Sport 
Confcooperative Nazionale 
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Le priorità della cooperazione in vista delle elezioni regionali 
in Emilia-Romagna, tra sicurezza, lavoro e sviluppo
Confcooperative Romagna chiede ai candidati e alle candidate interventi strutturali contro le alluvioni, soluzioni per la carenza di personale e una nuova pianificazione territoriale. 
Intervista al presidente Mauro Neri: “C’è bisogno di provvedimenti in favore delle persone e delle imprese che hanno dovuto affrontare una terza alluvione”

Il 17 e il 18 novembre in Emilia-Ro-
magna si voterà per eleggere i nuovi 
rappresentanti che amministreran-
no la Regione per i prossimi 5 anni.
Confcooperative Romagna, in que-
ste settimane, sta incontrando i can-
didati e le candidate per presentare 
loro le istanze e le priorità della coo-
perazione di ogni settore economico 
e imprenditoriale. 
Ovviamente, visto quanto riaccadu-
to nel mese di settembre con la terza 
alluvione su un territorio già com-
promesso, il primo punto su cui l’U-
nione territoriale chiede attenzione 
e interventi urgenti è la messa in si-
curezza del territorio. 
“Stiamo lavorando, anche in manie-
ra unitaria alle altre associazioni di 
categoria, affinché vengano urgente-
mente presi provvedimenti in favo-
re delle persone e delle imprese che 
hanno dovuto affrontare una terza 
alluvione e affinché questo tipo di 
eventi, che non possono più essere 
chiamati straordinari, non possano 

più provocare danni come quelli che 
purtroppo abbiamo rivisto anche a 
settembre di quest’anno” commenta 
Mauro Neri, presidente di Confcoo-
perative Romagna.
Presidente, cosa chiedete ai candi-
dati riguardo il tema alluvione?
“Chiediamo interventi immediati, 
tempestivi e congrui per le famiglie 
e le imprese colpite con fondi ac-

cessibili e procedure burocratiche 
snelle. Chiediamo che davanti a una 
comprovata crisi climatica globale 
si risponda con una nuova pianifi-
cazione del territorio e non con in-
terventi emergenziali per ricostruire 
l’esistente. L’esistente non basta più. 
Chiediamo si superare la logica del 
‘dove è arrivata l’acqua non si co-
struisce più’ e che invece si costru-

isca in modo consapevole e sicuro. 
Infine chiediamo che ci sia un co-
ordinamento tra Governo, Regione, 
Enti locali e Commissari straordina-
ri che eviti la frammentazione delle 
responsabilità e che garantisca una 
continua presenza sul territorio”.
Quali sono le altre priorità che por-
tate all’attenzione dei candidati?
“I temi che necessitano di una so-

luzione e che interessano le nostre 
imprese in maniera trasversale sono: 
la carenza di personale, il rischio di 
spopolamento delle aree interne dei 
nostri territori, il bisogno di modelli 
energetici sostenibili e democratici, 
la salvaguardia del lavoro e delle im-
prese in crisi, una nuova organizza-
zione territoriale, la Romagna in area 
vasta, che porti visioni e progettua-
lità a lungo termine per questo ter-
ritorio così strategico. Per ognuno 
di questi punti la cooperazione può 
essere una risposta grazie al suo mo-
dello di impresa, ai progetti innovati-
vi che mette in atto per rispondere ai 
bisogni dei territori, e grazie alla rete 
di competenze di cui dispone”.
Nel documento che riassume le ri-
chieste vi mettete a disposizione 
delle amministrazioni, in che senso?
“Rappresentiamo una fetta impor-
tante dell’economia e delle comunità 
di questa regione. Ci mettiamo a di-
sposizione dei futuri amministratori 
come interlocutore affidabile e con 

spirito costruttivo nella co-proget-
tazione per lo sviluppo economico e 
sociale del territorio”. 
I singoli settori cosa chiedono nel-
lo specifico?
“Ogni settore ha le sue specificità, 
le sfide più importanti su cui chie-
diamo impegno e attenzione sono: 
un nuovo patto tra la cooperazione 
sociale e l’Ente pubblico in vista del 
rinnovo dell’accreditamento regio-
nale e alla luce degli aumenti del co-
sto del lavoro dovuti al rinnovo del 
Ccnl Cooperative Sociali; politiche 
agricole che favoriscano le organiz-
zazioni di produttori; semplificazio-
ne burocratica; supporto alla tran-
sizione ecologica delle imprese per 
fare in modo che sia un’opportunità 
e non un dovere da adempiere; nuove 
regole per le gare d’appalto, in modo 
da scongiurare quelle al massimo ri-
basso; tavoli di co-progettazione e 
co-programmazione per lo sviluppo 
culturale e sociale del territorio”.

Ilaria Florio

Mirca Renzetti, coordinatrice Feder-
solidarietà Confcooperative Romagna
“Le priorità che evidenziamo sono due: 
la prima è il riconoscimento dell’appli-
cazione del Ccnl delle cooperative so-
ciali in tutti i servizi che queste imprese 
svolgono per garantire il lavoro delle 
persone fragili e svantaggiate; l’impat-
to che l’inserimento lavorativo produce 
sulle comunità è altissimo e dev’essere 
declinato in politiche attive e chiare. La 
seconda è il riconoscimento urgente e 
pieno di tutte le tranche dell’aumento 
previsto dal rinnovo del Ccnl delle co-
operative sociali nei servizi gestiti in 
accreditamento.
In merito al nuovo impianto di accreditamento, chiediamo l’istituzione di 
una cabina di regia con le associazioni di categoria, per definire un sistema 
tariffario e tecnico omogeneo nei vari territori. Il testo normativo dell’ac-
creditamento oggi ha un alto livello di incertezza: scadrà il 31 dicembre, è 
importante consentire la transizione verso il nuovo sistema. 
Non va poi sottovalutata la carenza di professioni del sociale, educative e so-
cio sanitarie. La difficoltà di reperirle può essere superata con l’inquadramen-
to e la specializzazione di nuove figure, anche mediante il finanziamento di 
percorsi di formazione, valorizzando le competenze acquisite sul campo. 
In tutto questo chiediamo di fare un percorso condiviso, insieme alla Regio-
ne, anche tramite funzionari dedicati, con la volontà di trovare le soluzioni 
più idonee per il nostro sistema di welfare”. (m.g.)

Sociale: “Il nostro lavoro 
dev’essere riconosciuto”

LA PAROLA AI SETTORI

Realdo Mastini coordinatore Fedagri 
Confcooperative Romagna
“Purtroppo conosciamo bene la situa-
zione del settore agricolo della nostra 
regione. I nostri agricoltori vengono da 
annate disastrose a causa delle gelate, 
delle alluvioni e di problematiche alle 
piante provocate dalla mancanza dei 
prodotti necessari per difendere gli im-
pianti. Un contesto che ha generato gravi 
ammanchi produttivi e che ha messo in 
crisi il settore. Purtroppo abbiamo rice-
vuto tante promesse di aiuto che poi non 
si sono concretizzate deludendo attese e 
necessità. Alla nuova amministrazione 
chiediamo di mantenere le promesse e dare concretezza agli aiuti perché l’agri-
coltura in Emilia-Romagna, a queste condizioni, rischia di scomparire”. (m.a.)

Cambiamento climatico: 
“A queste condizioni 
l’agricoltura in Romagna 
rischia di scomparire”

Mirella Paglierani, Lavoro e Servizi 
Confcooperative Romagna 
“Il coordinamento Lavoro e Servizi è 
trasversale e interessa numerosi settori: 
dalla ristorazione al trasporto, dalla logi-
stica al terziario. Una cosa che accomu-
na tutte le cooperative di quest’area è la 
carenza di personale e il bisogno di tro-
vare soluzioni a questa difficoltà, ormai 
endemica. Facciamo molta fatica sia a 
gestire l’attività ordinaria che a operare 
quel ricambio generazionale necessario 
in cooperazione. Le nuove generazioni 
sembrano poco interessate alla coopera-
zione e crediamo che occorrano progetti 
per far meglio comprendere il valore del 
nostro lavoro e che occorra costruire percorsi adatti a intercettare nuovo per-
sonale e nuovi dirigenti. Il lavoro c’è e le opportunità di crescita anche: biso-
gna trovare il modo di intercettare le persone. Alla nuova amministrazione 
chiediamo di poter costruire insieme percorsi innovativi con le università e le 
scuole ma anche percorsi legati all’accoglienza di persone migranti così come 
avvenuto, con successo, in altri settori”. (m.a.)

Lavoro e Servizi: “Soluzioni 
innovative per rispondere 
alla carenza di personale”

Luca Bracci, coordinatore Habitat Confcoo-
perative Romagna
“Quello che chiediamo alla nuova amministra-
zione regionale è di prevedere più contributi 
a fondo perduto per la realizzazione di inter-
venti di Edilizia residenziale sociale (Ers), per 
garantire l’accesso a un’abitazione dignitosa e 
a costi contenuti per le fasce di popolazione 
in difficoltà. Le cooperative di abitazione na-
scono proprio per mettere a disposizione di 
tutti, in modo particolare delle categorie più 
deboli, una casa, che sia di proprietà o in lo-
cazione. Ovviamente però non possono farlo 
senza specifici programmi e bandi dedicati 
all’Edilizia residenziale sociale.
I politici di tutti i livelli sostengono da tempo 
che la casa è una priorità di questo Paese: ecco, chiediamo che si dia attuazione 
a questa dichiarazione di intenti perché l’esigenza abitativa, in modo particolare 
delle categorie più deboli, è altissima”. (m.a.)

Per l’abitazione servono 
contributi per fare Edilizia 
residenziale sociale

Mauro Neri: 
“Ci mettiamo 
a disposizione 
dei futuri 
amministratori 
per progettare 
lo sviluppo del 
territorio”

MIrca Renzetti

Mirella Paglierani

Giulia Fellini, coordinatrice Cultura Turi-
smo Sport Confcooperative Romagna
“Il settore manifesta il bisogno di potersi 
confrontare con la Regione e i suoi enti per 
collaborare alla definizione delle politiche 
di finanziamento e dei programmi di utiliz-
zo delle risorse destinate al settore. Si chiede 
inoltre disponibilità a co-progettare e co-pro-
grammare con l’ente pubblico le attività cul-
turali del territorio.
Si ribadisce il no agli appalti al massimo ri-
basso e si auspica maggiore considerazione, 
nei bandi, degli aspetti qualitativi delle pro-
poste, richiesta che accomuna anche lo Sport. 
Per il Turismo si chiedono progetti per in-
centivare la formazione professionale e l’in-
serimento sul lavoro, considerata la difficoltà a reperire manodopera nel settore. 
Inoltre si richiedono maggiori investimenti della Regione per pianificare strate-
gie di comunicazione e marketing”. (l.r.)

Cultura Turismo Sport:
“Più co-progettazione
e co-programmazione”

Giulia FelliniLuca Bracci

Mauro Neri, presidente di Confcooperative Romagna, al Congresso del gennaio 2024

Realdo Mastini
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Direttore Sanitario
Dott. Antonino Iacinowww.fisios.it

ORARI
Dal Lunedì al Venerdì Sabato dalle   dalle 7,30 alle 10,00 8,00 alle 10,00
Senza prenotazione in tutta sicurezza garantendo il distanziamento sociale previsto

Il costo massimo per Prelievi su ricetta Servizio Sanitario Nazionale
è di 36 euro per 8 esami. Il costo degli esami non in convenzione
è quello riportato sul Nomenclatore Tariffario Regionale.

RITIRO ESAMI
Gli esiti possono essere visionati e stampati con rispetto della Privacy comodamente dal nostro
portale o ritirati in orario d’ufficio presso il Centro Medico Fisios in via Etna, 39 - Tel. 0544.402583

ANALISI DI LABORATORIO SUBITO E IN SICUREZZA
Al centro Medico Fisios potete eseguire ogni esame di laboratorio (sangue, urine e altro) nel
pieno rispetto dei Protocolli di sicurezza COVID-19 emanati dal Ministero e Regione senza
bisogno di prenotazione e in tutta sicurezza garantendo il distanziamento sociale previsto.

COVIDTEST
NEW

E�ettuiamo
anche
prelievi
Sierologici
per il test COVID-19
esclusivamente su appuntamento
e con richiesta del medico.

Analisi effettuata dal laboratorio autorizzato
 Synlab Med di Faenza col quale collaboriamo

IL COSTO È SOVRAPPONIBILE AL SSN

www.fisios.it
FAI IL PREVENTIVO ON LINE DEI TUOI ESAMI
Entra nel sito e vai nella sezione 
potrai scegliere i tuoi esami e
conoscere la spesa.

PREVENTIVI

NOVITA’

RAVENNA
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• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

www.ercolanifalegnameria.it

GRANDI DETRAZIONI FISCALI
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SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM 
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Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710 
falegnameria@ercolanifossolo.it

Falegnameria F.lli Ercolani
F.lli Ercolani Falegnameria
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Imprese culturali: 
un patrimonio da far 
crescere

di Irene Bongiovanni*
Partiamo dalla necessità di affermare 
che serve urgentemente una diversa 
attenzione da parte delle stazioni 
appaltanti della PA che ancora troppo 
spesso, guardando all’affidamento di 
servizi in ambito culturale, pongono 
al centro il tema del costo del servizio 
rispetto alla qualità. Non si può far 
crescere la qualità dell’offerta ai citta-
dini se la PA è la prima a guardare al 
risparmio rispetto al contenuto.
Questo spaccato porta con sé una 
riflessione più ampia legata al lavoro 
in ambito culturale. Non esiste un 
contratto di riferimento privato per 
le Icc. Eppure, il settore è cresciuto e 
forse è giunto il momento di dare vita 
a un contratto per le Icc che possa 
rispondere ai bisogni di lavoratori e 
imprese. 
Altra riflessione meritano le politiche 
di sostegno alla spesa in Cultura nel 
nostro Paese. Servirebbe uno slancio 
per invertire la rotta di un impove-
rimento culturale che è in atto da 
tempo e che incide anche sulla spesa 
media per la Cultura. 
Un capitolo a parte merita poi il tema 
del rapporto tra pubblico e privato 
nella gestione e valorizzazione del 
patrimonio culturale. Un patrimonio 
in gran parte di proprietà pubblica e 
che, escludendo i grandi attrattori, 
per troppi anni è stato gestito non 
in un’ottica di valorizzazione ma di 
gestione ordinaria. La cooperazione 
sta portando avanti da tempo la logica 
di una gestione innovativa, che vede 
il privato sempre più come partner 
strategico nella definizione di progetti 
di sviluppo a base culturale. In questo 
contesto, un ruolo importante lo ha il 
Pspp - Partenariato Speciale Pubbli-
co Privato, che dà sostanza a questo 
rapporto generativo tra PA e privato. 
Oggi sono decine i Pspp attivi e la 
cooperazione sta portando avanti, gra-
zie all’Osservatorio sui Pspp avviato 
con Anci nazionale e Forum del Terzo 
settore, una mappatura complessiva 
sullo stato attuale. Abbiamo bisogno 
di far emergere quanto oggi già esiste, 
ma soprattutto di analizzare opportu-
nità e criticità di questo istituto che è 
straordinario nella sua intuizione, ma 
che necessita di un’attuazione coeren-
te per rappresentare una vera leva di 
sviluppo a base culturale.
In sintesi, le opportunità per le Icc 
sono importanti e non possiamo 
permetterci di non coglierle. Noi 
possiamo farlo con la concretezza che 
è propria delle azioni cooperative ma 
occorre la collaborazione di tutti gli 
attori, a cominciare da chi ha respon-
sabilità di governo e la possibilità di 
incidere sulle politiche di sostegno.

*Presidente Cultura Turismo Sport 
Confcooperative Nazionale

“La cooperazione ambisce ad 
essere tra gli attivatori dei pro-
cessi di innovazione trasforma-
tiva, che superano i confini tra 
i settori e coinvolgono i diversi 
soggetti presenti, per promuo-
vere uno sviluppo sostenibile e 
inclusivo. Ritengo che le nostre 
Associazioni di categoria debba-
no andare oltre la loro funzione 
di rappresentanza, agendo come 
vero e proprio sindacato di terri-
torio”.
Così il presidente di Confcoo-
perative Emilia Romagna Fran-
cesco Milza è intervenuto alla 
Conferenza Regionale della Co-
operazione dal titolo “Le coope-
rative e il loro ruolo nei processi 
di innovazione trasformativa”, 
tenutasi il 24 settembre al Tec-
nopolo di Bologna, un evento di 
confronto sullo stato della coo-
perazione, con al centro il tema 
dell’Economia Sociale, a cui han-
no preso parte, tra gli altri, anche 
l’assessore regionale allo Svilup-

po economico Vincenzo Colla e 
la direttrice generale Conoscen-
za, ricerca, lavoro e imprese della 
Regione, Morena Diazzi.
L’evento è stato anche occasio-
ne per presentare l’Osservato-
rio Biennale sulla Cooperazione 
2022/23, commentato dal vice-
segretario generale di Unionca-
mere Emilia-Romagna, Guido 
Caselli.  
A seguire si sono alternati sul 
podio della conferenza: Gianlu-

ca Benzoni (Unci Emilia-Roma-
gna), con un intervento volto a 
sottolineare il ruolo cruciale del-
la governance nelle imprese co-
operative e Massimo Mota (Agci 
Emilia-Romagna), che nel ricor-
dare il ruolo della Consulta del-
la cooperazione nei processi di 
cambiamento in atto ha messo 
in evidenza una grande respon-
sabilità del mondo cooperativo.
La conferenza è entrata poi nel 
merito del tema dell’Economia 
Sociale con gli interventi del 
presidente Milza e della diret-
trice di Social Economy Europe, 
Sarah De Heusch, cui è seguita 
la tavola rotonda sull’innova-
zione trasformativa che ha vi-
sto protagonisti il presidente 
di Legacoop Emilia-Romagna, 
Daniele Montroni, il presiden-
te della Provincia di Forlì-Ces-
ena, Enzo Lattuca e la delegata 
all’Economia Sociale della Cit-
tà Metropolitana di Bologna, 
Daniela Freddi.

Le cooperative accendono 
l’innovazione trasformativa
Alla Conferenza Regionale della Cooperazione al Tecnopolo di Bologna, ribadita 
l’importanza del mondo cooperativo e le nuove prospettive dell’Economia Sociale

POLITICHE

Francesco Milza

La cooperativa sociale Dovadola 3000 si aggiudica
il Premio Innovatori Responsabili per il progetto Peepi

SOCIALE

La cooperativa sociale Dovadola 3000 si è 
aggiudicata la Menzione Diritti e Doveri 
del Premio Innovatori Responsabili 2024 
istituito dalla Regione Emilia-Romagna. 
Il premio è stato assegnato per il progetto 
Peepi “per aver ideato un percorso volto a far 
esprimere le potenzialità di ognuno al fine 
di sentirsi parte della società”, come si legge 
nell’attestato della Menzione.
Peepi - Percorso Educativo per l’Espressione 
delle Potenzialità Individuali - è una nuova 
certificazione, ideata e lanciata nel 2023 
da Dovadola 3000 grazie al supporto 
di Confcooperative Romagna e del 
dipartimento di Scienze dell’Educazione 
dell’Università di Bologna, con lo scopo 
di premiare gli inserimenti lavorativi che 
si basano sulla valorizzazione della persona e delle relazioni umane. Il modello di inserimento lavorativo che può essere 
certificato con Peepi si fonda su tre componenti principali: la scoperta e il riconoscimento dei talenti della persona; la 
costruzione di un percorso di inserimento lavorativo basato sul confronto; l’appoggio morale e relazionale tra educatore e 
persona da inserire. Il disciplinare della certificazione Peepi è depositato presso l’ente Csqa.
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La tua cooperativa,  
i nostri software

Contattaci:
0546 628611 • seled@seled.net

Garantiamo le migliori soluzioni software e gestionali  
per efficientare processi e gestione.

• Gestione Risorse Umane
• Whistleblowing
• Ottimizzazione dei processi  

nelle cooperative agricole
• Infrastrutture IT

CONFRONTI

Cultura e cooperazione protagoniste
a Ravenna con Culturiamo 2024

Partenariato pubbli-
co-privato, risorse e me-
cenatismo, welfare cultu-
rale. Sono i tre argomenti 
di Culturiamo, l’iniziativa 
organizzata per il secon-
do anno da Confcoope-
rative Romagna in colla-
borazione con il proprio 
coordinamento Cultura 
Turismo Sport, per stimo-
lare il confronto sui temi 
culturali. La seconda edi-
zione torna con una nuo-
va formula e importanti 
protagonisti alle Artifice-
rie Almagià di Ravenna il 
9 ottobre dalle 9.30. 
Il programma di Culturia-
mo 2024 prevede tre panel 
intervallati da alcuni spazi 
di intrattenimento: “Dopo 
il riuscito debutto dello 
scorso anno al Teatro Ma-
sini di Faenza, Culturiamo 

ha l’ambizione di diventa-
re un appuntamento per 
la  riflessione  e l’appro-
fondimento delle temati-
che culturali proposto alle 
cooperative e al territorio 
- dichiara Giulia Fellini, 
coordinatrice di Cultura 
Turismo Sport Confcoo-
perative Romagna  -.  L’o-
biettivo  è anche quello di 
individuare possibili tra-
iettorie di sviluppo inter-
settoriale, sensibilizzando  
il mondo cooperativo al 
sostegno di progetti cul-
turali, e di promuovere la 
conoscenza di  esempi vir-
tuosi di co-progettazione 
e partenariato”.
Dopo i saluti istituziona-
li prenderà il via il primo 
panel intitolato “L’im-
portanza del partenariato 
pubblico-privato”. Modera 

l’incontro Maria Martinelli 
(Presidente Start Cinema) 
che dialogherà con Fran-
co Milella della Fondazio-
ne Fitzcarraldo e Chiara 
Crozzoli della Cooperativa 
Kilowatt Bologna. 
Alla seconda tavola ro-
tonda il focus “Le risorse 
e gli strumenti finanzia-
ri a disposizione per la 
Cultura” cercherà di fare 
il punto sul rapporto con 
il privato  in un’ottica di 
mecenatismo  e di incon-
tro economico. Mauro 
Fabbretti Presidente Fe-
derazione Bcc Emilia-Ro-
magna e Romina Surace 
di Fondazione Symbola, 
saranno i protagonisti del 
panel moderato dall’atto-
re regista e pedagogo tea-
trale, già presidente della 
Fondazione Teatro Co-

munale di Ferrara, Fabio 
Mangolini. 
Infine si parlerà di “Welfa-
re culturale, per il benesse-
re e la salute” con il terzo 
panel moderato da Otello 
Cenci presidente di Made 
Officina Creativa che dia-
logherà con Sara Uboldi 
di Pre-Texts Social Lab e 
Unimore e Mirca Renzetti, 
coordinatrice di Federsoli-

darietà Romagna. 
La mattinata si concluderà 
con l’intervento di Irene 
Bongiovanni, Presidente 
Nazionale Confcoopera-
tive Cultura, Turismo e 
Sport.  L’evento è realizza-
to con il contributo della 
Camera di commercio di 
Ferrara e Ravenna e gode 
del patrocinio del Comu-
ne di Ravenna.

Le ragazze e i ragazzi inseriti nel pro-
gramma di Servizio Civile Universa-
le “Romagna Mia” (2024-25) si sono 
dati appuntamento il 4 settembre 
in Comune a Faenza per conoscere 
meglio, tramite testimonianze e ap-
profondimenti, il contesto socio-ter-

ritoriale in cui stanno svolgendo il 
percorso formativo retribuito.
L’incontro, previsto all’interno del 
Programma di Servizio Civile pre-
sentato a Roma nei mesi scorsi, è 
stato costruito per promuovere una 
riflessione comune sul ruolo dei 

giovani volontari e per consolidare 
una rete di co-progettazione fina-
lizzata al Servizio Civile, che vede 
la partecipazione dell’Unione della 
Romagna Faentina (ente capofila) e 
di Confcooperative Romagna, Con-
sorzio di Solidarietà Sociale, Solco 

Civitas e VolontaRomagna. 
All’incontro erano presenti oltre 30 
ragazze e ragazzi, di età compresa 
tra i 19 e i 28 anni, che in questi mesi 
stanno svolgendo il Servizio Civile 
Universale sul territorio romagnolo 
e nel circondario imolese.

Servizio civile: mattinata di formazione
per le volontarie e i volontari

GIOVANI

Faenza, 4 settembre: nelle due foto i ragazzi e le ragazze del Servizio Civile riuniti nella 
sala comunale della città

L’evento affronta partenariato, risorse per la cultura e il ruolo del welfare culturale 

Da sinistra Otello Cenci, Giulia Fellini e Mauro Neri
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Cultura e sociale si incontrano  
nelle case residenza anziani
“Il teatro nelle Cra” è il progetto triennale nato  
dalla collaborazione tra Solco Ravenna, Asscor  
e Ravenna Teatro

La cultura incontra il sociale nel 
progetto “Il Teatro nelle Cra” pro-
mosso dal consorzio Solco Raven-
na, Asscor e Ravenna Teatro. Una 
collaborazione che le tre coopera-
tive ravennati portano avanti da 
tempo e che quest’anno si trasfor-
ma in un progetto strutturato di 
durata triennale. 
Il Teatro nelle Cra consiste nel-
la messa in scena di tre spettacoli 
all’anno, proposti da Ravenna Te-
atro, all’interno delle Case resi-
denza per anziani gestite da Solco 
Ravenna e Asscor, in modo che le 
persone anziane ospiti delle strut-
ture possano giovare dei benefici 
della cultura insieme ai loro fami-
liari e amici. 
Il progetto ha preso il via il primo 
ottobre con lo spettacolo “Bri-
sli. Briciole di poesia romagnola”, 
un’opera dedicata al dialetto roma-
gnolo e portata in scena da Denis 
Campitelli nel giardino della Casa 
residenza Garibaldi.

“Questa collaborazione  è per noi 
qualcosa di molto prezioso - sot-
tolinea Marcella Nonni, presi-
dente di Ravenna Teatro -, perché 
arricchisce di un nuovo dialogo i 
nostri linguaggi. Il Teatro non ha 
età e siamo felici di farlo arrivare 
a chi, spesso, è impossibilitato a 
spostarsi”.
Dopo il primo spettacolo di lancio 
del progetto, da dicembre a maggio 
2025 si terranno tre diversi spet-
tacoli all’interno delle strutture 
Garibaldi, Galla Placidia, e Santa 
Chiara. Inoltre, per i familiari delle 
persone ospiti delle Cra, Ravenna 
Teatro mette a disposizione una 
tariffa scontata per gli spettacoli 
della domenica pomeriggio della 
rassegna La Stagione dei Teatri.
“Il progetto Teatro nelle Cra  è per 
noi un’iniziativa molto importante 
- aggiunge Loredana Miceli, presi-
dente di Asscor -; uno dei risultati 
della rete che le nostre case resi-
denza hanno intessuto con il terri-

torio e le comunità. Aprire le strut-
ture e ospitare iniziative culturali 
e sociali fa bene ai nostri ospiti, ai 
loro familiari e ai loro amici e ci 
aiuta a perseguire l’obiettivo che 
ci poniamo con le nostre strutture, 
cioè quello di offrire un servizio di 
qualità alla comunità”.
Gli spettacoli in programma per i 
prossimi mesi sono: “Giovanni Fri-
gnani. L’uomo che arrestò Musso-

lini”, con l’attrice ravennate Alice 
Cottifogli e il rapper Moder; “Re-
cital per Due”, di Gianni e Paolo 
Parmiani, attori noti per i loro testi 
legati al dialetto; infine, “Thioro. 
Un cappuccetto rosso senegalese”, 
una reinvenzione dal respiro afri-
cano di una delle fiabe europee più 
popolari al mondo. 
Per informazioni contattare Ra-
venna Teatro, tel 0544 36239. (i.f.) 

Ravenna, Cra Garibaldi, lo spettacolo “Brisli” che dà il via al progetto Il Teatro nelle Cra

Letture ad alta voce che parlano di 
storie e tradizioni della Romagna, ma 
non solo, allietano le giornate delle 
persone ospiti della Casa residenza 
San Rocco di Fusignano, gestita da 
Solco Ravenna, Il Cerchio e Asscor 
uniti nel consorzio San Rocco.
L’iniziativa, dal titolo “Diamo voce 
alle storie”, fa parte di un progetto 
più grande, “Nutrimenti”, premiato 
e finanziato dal Centro per il libro e 
la lettura che la Biblioteca Trisi di 
Lugo ha lanciato in collaborazione 
con i Comuni di Lugo, Bagnacaval-
lo, Conselice, Fusignano e Massa 
Lombarda. 
Con Diamo voce alle storie, lettrici 

e lettori volontari portano la lettu-
ra ad alta voce nelle strutture socio 
assistenziali per anziani: “Si tratta 
di un progetto che che favorisce le 
relazioni attraverso il piacere della 
lettura e del racconto e che permet-
te di mantenere vivo il legame degli 
ospiti con il territorio, grazie alla 
scelta mirata di racconti dialettali 
o legati alle tradizioni della Roma-
gna” racconta lo staff della Cra San 
Rocco.
Oltra alla Cra San Rocco, il proget-
to Diamo voce alle storie coinvolge 
anche la Casa residenza anziani e il 
Centro diurno Giovannardi e Vec-
chi di Fusignano. (i.f.)

Letture ad alta voce per le persone ospiti  
della casa residenza San Rocco

FUSIGNANO

Una lettura ad alta voce alla Cra San Rocco di Fusignano
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- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita
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È iniziato il 6 ottobre e si conclu-
derà domenica 13 ottobre la quinta 
edizione del Festival della Comu-
nità educante che porta gli abitanti 
del territorio faentino a interrogar-
si sull’educazione. 
Il Festival è organizzato dalla co-
operativa Kaleidos, che per l’edi-
zione di quest’anno ha scelto come 
sottotitolo il motto “Educare anco-
ra” e come focus dei vari appunta-
menti “coraggio e gentilezza per 
una comunità viva”.
“Riteniamo che il tema dell’educa-
zione sia al centro di ogni persona, 
ma in tanti casi l’individuo non ne 
ha percezione e consapevolezza o 
almeno non in tutti i comuni gesti 
del suo abitare il mondo - commen-
ta Emanuela Amodio, presidente 
di Kaleidos -. Trattare i temi dell’e-
ducazione attraverso differenti e 
diffusi linguaggi espressivi e co-
municativi può invece suggerire 

Il Festival della Comunità 
educante torna a Faenza

EVENTI

È in corso fino a domenica 13 ottobre la quinta edizione della kermesse  
dedicata al tema dell’educazione e organizzata dalla cooperativa Kaleidos

riflessioni utili alle proprie scelte 
di comportamento, le proprie scel-
te di indirizzo umano. Con i temi 
individuati per questa edizione in-
tendiamo stimolare ognuno a scel-
te educative consapevoli ma anche 
coraggiose. L’auspicio è di aderi-
re a uno stile che richiami quella 

gentilezza tipica dell’umano che 
sa dirigere uno sguardo a se stes-
so, finalizzato alla consapevolezza, 
ma altrettanto verso l’altro, per una 
comunicazione empatica e un sug-
gerimento di civiltà e gentilezza 
delle relazioni”.
Come sempre il programma del Fe-

stival è molto ricco e diversificato 
con laboratori nelle scuole, forma-
zioni per i docenti, appuntamenti 
per le famiglie, mostre, formazioni 
per giovani e adulti e incontri cul-
turali (programma completo sul 
sito festivalcomunitaeducante.it). 
Fra gli ospiti più attesi: gli scrittori 
Stefano Bordignoni con “Giochi di 
Scrittura”, Ezio Aceti con “Ad ama-
re (per sempre) ci si educa”, Cristina 
Buonaugurio con “Il tuo posto nel 
mondo” e “Accanto a chi costrui-
sce la propria identità”, Ferdinando 
Maria Ciani con “Pedagogia del-
la gratuità”, Michele De Beni con 
“Perché insegno? Perché ci credo”, 
Francesco Bianchi col racconto del-
la vita di Gino Bartali, Gianni Man-
tovani con la mostra Rosso Cielo 
e Terra, Massimiliano Maiucchi e 
Vittorio Marino con le filastrocche 
de “Le Parole, che Magia!”, Valeria 
Pompili con il laboratorio “Arte 
dell’Essere” e l’incontro “Educare 
per-dono”, Emanuela Frisoni con la 
lezione Spettacolo “Gaming-out”. 
Il festival Comunità Educante è 
reso possibile grazie alla compar-
tecipazione di 70 enti sul territo-
rio di cui Kaleidos è capofila e al 
supporto di Regione Emilia-Roma-
gna, Comune di Faenza, Comune 
di Castelbolognese, Comune di 
Brisighella, Comune di Solarolo, 
Confcooperative Romagna, Banca 
di Credito Cooperativo ravennate 
forlivese imolese.

Saranno i baristi dell’impresa sociale di For-
lì CavaRei a dissetare i partecipanti al primo 
G7 dedicato all’inclusione e alla disabilità, 
che si svolgerà ad Assisi dal 14 al 16 ottobre.
Il progetto “Insolite Essenze” ha infatti per-
messo a Cavarei l’avvio dell’attività di forma-
zione dei baristi e l’organizzazione del bar 
truck “Chicchiamo” che saranno ad Assisi il 
14 e 15 ottobre. 
Nei giorni scorsi, i tre baristi Ciro, Cristian 
e Marilena - accompagnati da Luca Turroni, 
educatore di CavaRei, Maurizia Squarzi e Mi-
chela Schiavi, rispettivamente presidente e 
responsabile comunicazione e raccolta Fondi - sono stati invitati a partecipare 
alle prove generali presso il castello di Solfagnano di Assisi, insieme alle altre 
realtà selezionate a livello nazionale. 
“Per la cooperativa, partecipare al primo G7 dedicato ai diritti delle persone 
con disabilità è un riconoscimento per il grande lavoro che tutti i collaboratori 
di CavaRei svolgono ogni giorno, prendendosi cura di oltre 160 persone” ha 
dichiarato Maurizia Squarzi. (l.r.)

I baristi di CavaRei al G7 
Inclusione e Disabilità

RICONOSCIMENTI

Si è concluso in settembre InRete, 
il progetto nato nel 2020 per sup-
portare minori in difficoltà nel 
territorio di Forlì. Promosso e co-
ordinato dal Consorzio solidarietà 
sociale Forlì-Cesena, ha coinvolto 
le cooperative sociali L’Accoglien-
za, DiaLogos, Domus Coop, Paolo 
Babini e Salvagente ed è stato fi-
nanziato dall’impresa sociale “Con 
i bambini”, ente attuatore del fon-
do nazionale per il contrasto alla 
povertà educativa minorile.
L’evento finale del progetto, intito-
lato “4 anni di InRete”, si è svolto 
il 24 settembre nella sala del refet-
torio dei Musei San Domenico a 
Forlì ed è stata l’occasione per pre-

sentare i risultati di un progetto 
che ha coinvolto complessivamen-
te 650 minori, supportando 500 
famiglie grazie alla collaborazione 
tra scuole, servizi e comunità.
Durante il progetto sono state 
messe in campo esperienze (labo-
ratori scolastici, centri educativi 
pomeridiani, percorsi di sostegno 
personalizzati), collaborazioni 
(con società sportive, atelier arti-
stici, associazioni di sostegno sco-
lastico su bisogni specifici) e am-
pliamento dell’accesso ai servizi. 
InRete ha avuto il sostegno del-
la Fondazione Buon Pastore, del 
Comune di Forlì e delle scuole 
locali.(l.r.)

Forlì: concluso il progetto 
InRete per il contrasto alla 
povertà educativa

COLLABORAZIONI

Lo staff di CavaRei insieme alla 
Ministra Alessandra Locatelli

Un’iniziativa della scorsa edizione del Festival della Comunità Educante
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L’Aquilone inaugura una stanza 
multisensoriale grazie alla Fondazione 
Marco Simoncelli
Lo spazio è all’interno del centro diurno di Rimini gestito dalla cooperativa sociale 

La cooperativa sociale L’Aquilone, 
che nasce a San Mauro Pascoli nel 
1988, ha recentemente inaugura-
to una stanza multisensoriale nel 
nuovo Centro diurno  e Gruppo 
appartamento di Rimini. Questo 
spazio innovativo offre stimo-
li terapeutici volti a migliorare il 
benessere psicofisico degli ospi-
ti con disabilità. “Un luogo spe-
ciale - spiega il presidente Paolo 
Dall’Acqua - dove i nostri ospiti 
possono ricevere trattamenti che 
li aiutano nel loro percorso di cura 
e benessere”.
La realizzazione della stanza 
multisensoriale è stata possibile 
grazie a una donazione di 57mila 
euro da parte della Fondazione 
Marco Simoncelli, la onlus che 
sostiene progetti di solidarietà. 
“Abbiamo completato l’allesti-
mento alcuni mesi fa, ma la stan-
za è operativa solo da pochi gior-
ni, dopo un percorso formativo 
per i nostri operatori” aggiunge 
Dall’Acqua.
La cooperativa L’Aquilone ha una 
lunga storia di collaborazione con 
la famiglia Simoncelli, iniziata 
con l’apertura della Casa Simon-
celli a Sant’Andrea in Besanigo, 
una struttura per disabili gestita 
dalla comunità di Monte Tauro a 
Coriano. Paolo Simoncelli, padre 
del celebre pilota, e Kate Fretti, 
responsabile dei progetti World 
Wide della Fondazione, sono sta-
ti ancora una volta fondamentali 
per il successo di questa iniziati-
va. “Abbiamo un rapporto di ami-
cizia e collaborazione che dura da 
anni” ricorda Dall’Acqua.
La nuova stanza multisensoriale 
è uno spazio unico dove luci, co-
lori, suoni, aromi e una varietà di 
oggetti contribuiscono a stimo-
lare i sensi degli utenti, offren-
do loro un’esperienza immersiva 
e terapeutica. Al suo interno è 
presente anche una lavagna inte-
rattiva multimediale, donata da 
RomagnaBanca, che permette ai 

ragazzi di esprimere la propria 
creatività.
Il progetto del nuovo centro diur-
no, che ha visto la cooperativa ac-
quistare un vecchio capannone e 
trasformarlo in una struttura de-
dicata alle persone con disabilità, 
si è concretizzato nel 2023, ma 

i lavori sono stati ultimati solo 
recentemente. All’esterno del 
centro, un grande murale realiz-
zato dall’artista Tomoz (Federico 
Bandini) raffigura degli aquiloni 
che volano su uno sfondo azzur-
ro, simbolo di libertà e speranza, 
unendo idealmente la cooperati-

va al ricordo di Marco Simoncelli.
“È un’opera che rappresenta per-
fettamente il nostro spirito - con-
clude Dall’Acqua -, un connubio 
tra creatività e inclusione, con lo 
sguardo sempre rivolto verso il 
futuro e il benessere delle perso-
ne di cui ci prendiamo cura”. (l.r.)

Il centro diurno che ospita la nuova stanza multisensoriale La lavagna interattiva multimediale

“La musica senza barriere” è una rasse-
gna curata dall’Orchestra giovanile Luigi 
Cherubini, nasce per portare la grande 
musica in strutture che offrono assistenza 
socio-sanitaria ed educativa in Case resi-
denze anziani, Rsa, centri di accoglien-
za e riabilitazione e ospedali. Una delle 
tappe dell’edizione 2024 della rassegna è 
stato il chiostro della cooperativa sociale 
Laura di Faenza, che si trova nel cuore del 
centro storico della città manfreda. L’ap-
puntamento si è svolto nella mattinata di 
sabato 7 settembre e ha visto la partecipa-
zione, oltre che delle utenti e degli utenti 
della cooperativa sociale, anche di nume-
rosi appassionati di musica classica. (l.r.)

EVENTI

La musica senza barriere raggiunge
la cooperativa sociale Laura di Faenza

Faenza, 7 settembre: il concerto nel chiostro della cooperativa Laura
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Mpda Girasole, 20 anni
di impegno sociale
In occasione dell’anniversario la cooperativa sociale riflette sul proproio ruolo, 
orientato all’utenza e al bene comune. Parla il presidente Luigi Sartoni

La scorsa primavera Mpda Gira-
sole, cooperativa sociale di Rimini 
che nel 2024 ha celebrato i 20 anni 
di attività, si è strutturata ulte-
riormente grazie alla fusione per 
incorporazione della cooperativa 
sociale Le Mani. La nuova realtà, 
che dà lavoro a circa 300 persone, 
gestisce in modalità global service 
attività socio-assistenziali ed edu-
cative in 9 case residenze anziani, 
2 comunità per disabili e 3 nuclei 
mamma-bambino nelle province 
di Rimini, Forlì-Cesena e Pesa-
ro-Urbino. 
L’occasione della fusione e il tra-
guardo dei 20 anni hanno motivato 
il gruppo dirigente a fare una rifles-
sione sulla mission della coopera-
tiva, con l’obiettivo di rinnovare ed 
estendere a tutte le socie e i soci le 
politiche che sono alla base dell’a-
zione di una cooperativa sociale. 
“È più immediato comprendere il 
valore sociale di una cooperativa di 
tipo B, che realizza inserimento la-
vorativo di persone con disabilità o 
svantaggiate - spiega Luigi Sarto-
ni, presidente di Mpda Girasole -. 
Invece per una cooperativa di tipo 
A, come Mpda, che svolge essen-
zialmente servizi educativi e so-
cio-assistenziali, si rischia talvolta 
di perdere il significato originario 
della propria missione, finendo per 
venire equiparati, agli occhi degli 
esterni ma purtroppo spesso anche 
agli occhi di chi ci lavora, a una so-
cietà profit”.
Un rischio che in Mpda non si vuo-
le correre: da qui la profonda rifles-
sione sui servizi che ha coinvolto e 
coinvolgerà tutta la squadra. “Ab-
biamo pensato di ripartire dalle 
origini, dalla legge 381/1991, per 
tornare alle motivazioni che hanno 
dato vita alle cooperative sociali - 
racconta Sartoni -. Il nostro essere 
cooperativa sociale, e vivere quindi 
un contesto normativo particolare, 
è motivato dal fatto che il nostro 
modo di pensare i servizi e pro-
porli alla collettività è diverso ed 
è guidato, prima di tutto, dall’in-
teresse per l’utente e mai dal pro-
fitto. La sostenibilità economica è 

necessaria solo per garantire il ser-
vizio, coprire i costi del personale e 
delle materie prime”. 
Per fare in modo che tutte le perso-
ne che lavorano in Mpda Girasole 
condividano la stessa missione e 

comprendano il valore dell’agire 
in cooperativa, verranno promos-
se delle attività formative e dei 
momenti di approfondimento e 
confronto con l’aiuto di consulenti 
esterni. Le attività coinvolgeranno 

il gruppo dirigente ma anche tutti 
gli operatori e le operatrici. “Cre-
diamo sia importante che tutti si 
sentano coinvolti, per condividere 
la mission e rinnovare la motiva-
zione che ci ha portati a svolgere 
questo lavoro - aggiunge -. Nella 
nostra cooperativa ci sono tantis-
sime persone che hanno scelto di 
diventare soci o socie per oppor-
tunità lavorativa, e non hanno mai 
avuto occasione di riflettere sul 
vero significato di questo incarico, 
di questo ruolo. Con questo per-
corso vogliamo ripartire, tutti in-
sieme, per costruire i prossimi 20 
anni di Mpda”. 
Questo percorso valoriale com-
prenderà anche una parte di for-
mazione legata alla sostenibilità, 
ambientale ed economica: “Vo-
gliamo che la nostra cooperativa 
sia efficiente e ben organizzata 
per evitare inutili sprechi e otti-
mizzare le risorse. Più siamo bravi 
e responsabili, più facciamo bene 
alla società e all’ambiente. Senza 
dimenticare che questo si potrà 
riflettere positivamente anche 
sui costi dei servizi. Mpda Gira-
sole - conclude il presidente - è 
nata dall’impegno di persone che 
hanno anteposto a sé stessi l’inte-
resse del prossimo e oggi, che sia-
mo grandi e strutturati, vogliamo 
continui ad essere così”

Mabel Altini

Il presidente di Mpda Girasole, Luigi Sartoni (a sinistra), insieme al notaio in occasione 
della fusione con Le Mani

La cooperativa Kara 
Bobowski, che si occu-
pa di servizi per perso-
ne con disabilità, è sta-
ta determinante per la 
riapertura dell’edicola 
EdiKart “La Coccinel-
la” di Tredozio. È stata 
infatti la cooperativa 
sociale a prendere in 
carico la nuova gestio-
ne dell’edicola del pa-
ese, che offre servizio 
di edicola ma anche 
vendita di prodotti di 
cancelleria e articoli da 
regalo, nell’ambito di 

un progetto di forma-
zione e avviamento al 
lavoro di persone con 
disabilità. 
Al taglio del nastro 
dell’attività, avvenu-
to il primo settembre 
2024, erano presenti il 
parroco di Tredozio, 
don Massimo Monti, 
e l’assessore comunale 
Carlo Versari oltre ai 
vertici della cooperati-
va sociale. 
L’edicola del paese 
dell’Appennino roma-
gnolo era chiusa da cir-

ca un anno a causa dei 
disagi causati dall’allu-
vione e dal terremoto: 
oggi, grazie alla coo-
perativa sociale Kara 

Bobowski, può tornare 
a essere un centro di 
aggregazione e di ser-
vizio importante per la 
comunità. (l.r.)

STORIE

A Tredozio riapre l’edicola La Coccinella 
grazie alla cooperativa Kara Bobowski
La cooperativa sociale fa ripartire un servizio essenziale grazie a un progetto
di formazione e avviamento al lavoro
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AGRINTESA

Gli agricoltori romagnoli messi alla prova
L’alluvione colpisce le colture in piena raccolta. Cresce la preoccupazione per il futuro ma si continua a investire

Il clima continua a colpire l’agri-
coltura romagnola, e Agrintesa, 
che ha una base sociale formata da 
oltre 4000 agricoltori, si trova an-
cora una volta a fronteggiare even-
ti straordinari. “Molti dei nostri 
soci - evidenzia Aristide Castellari, 
presidente di Agrintesa - sono stati 
colpiti dal recente evento alluvio-
nale e a loro, e a tutta la cittadinan-
za, esprimo vicinanza e sostegno a 
nome del consiglio di amministra-
zione. L’alluvione del 19 settembre 
è stata tragica per molti motivi, 
non ultimo perché ci ha messo di 
fronte a una dura realtà: le piogge 
torrenziali e alluvionali non sono 
un evento eccezionale ma ricorren-
te, e questo è estremamente preoc-
cupante”. 

Lo stato dei campi
Al momento i terreni agricoli allu-
vionati sono in fase di recupero e 
ancora non si sa quando saranno 
pronti affinché si possa tornare a 
raccogliere i prodotti ancora sugli 
alberi, in particolare mele e uva. 
“La stagione alla quale stiamo an-
dando incontro ostacolerà ulterior-
mente il rientro in campo e molte 
colture si trovavano a metà della 
raccolta - spiega Castellari -. Solo 
nelle prossime settimane potremo 
avere un quadro più completo”. 

Le produzioni più colpite
Al momento la produzione che ha 
risentito di più del maltempo di 
settembre è quella delle susine An-
geleno: “Eravamo a metà raccolta e 
il prodotto è purtroppo risultato se-
riamente danneggiato dalle piogge 
protratte - sottolinea il presidente di 
Agrintesa -. L’uva invece ha reagito 

meglio e contiamo di portare in can-
tina quasi tutto il prodotto della base 
sociale. Inoltre, nonostante a Co-
tignola l’acqua sia arrivata a pochi 
metri dalla cantina, i nostri centri 
sono potuti rimanere quasi sempre 
operativi e questo, fortunatamente, 

ha garantito di salvaguardare l’ope-
ratività ed i prodotti in giacenza”.

La frutta autunnale
Per quanto riguarda il kiwi gold la 
campagna si preannuncia positiva, 
dal momento che il frutto migliora 

proprio in caso di stagioni fresche 
e piovose: “Se il tempo ‘ci lascia in 
pace’ dovrebbe essere buona anche 
la campagna di kiwi verde, cachi e 
mele tardive. Anche il mercato di 
questi prodotti dovrebbe essere fa-
vorevole e speriamo che le aspetta-
tive vengano confermate” aggiun-
ge Castellari. 

Le pere in crisi
A fare le spese della situazione pro-
duttiva complessa, in questi anni, 
sono state soprattutto le pere: “La 
varietà Abate, in particolare, ha 
presentato i maggiori problemi fi-
tosanitari in un periodo vicino alla 
fase di raccolta, e questo non ci ha 
permesso di raggiungere i budget 
di produzione. Il comparto viene 
da una serie di anni molto difficili 
e al momento sta vivendo un’im-
portante crisi”.

Gli agricoltori si rimboccano le 
maniche
Lo stato d’animo, nonostante in 
molti casi i produttori si siano ri-
trovati con il campo alluvionato 
più e più volte, è comunque posi-
tivo e volenteroso: “I momenti di 
disperazione per diversi nostri soci 
ci sono stati e in tanti si ritrovano 
a dover rimettere in piedi aziende 
alluvionate tre volte. Nonostante 
questo - aggiunge il presidente di 
Agrintesa -, c’è tanta voglia di ri-
partire. Ma c’è bisogno di aiuto 
perché il rischio di default è alto e i 
soci si stanno indebitando per fare 
i lavori, nella speranza che quanto 
promesso dall’Europa e dalle isti-
tuzioni nazionali venga, prima o 
poi, messo a disposizione”. 

Mabel Altini

Le date delle assemblee
Nelle prossime settimane si svolgeranno le assemblee separate 
dei soci e l’assemblea generale ordinaria. Di seguito le date.

Comprensorio Forlì-Cesena: in seconda convocazione 
venerdì 18 ottobre alle 20.30 nello stabilimento di Forlì.

Comprensorio Modena: in seconda convocazione lunedì  
21 ottobre alle 20.30 nello stabilimento di Castelfranco Emilia.

Comprensorio Ravenna 1: in seconda convocazione 
mercoledì 23 ottobre alle 20.30 nella sala polivalente della 
parrocchia S. Maria del Rosario a Errano di Faenza.

Comprensorio Ravenna 2: in seconda convocazione giovedì 
24 ottobre alle 20.30 nello stabilimento di Bagnacavallo.

Assemblea generale ordinaria dei delegati: venerdì 25 
ottobre alle 18 nello stabilimento di Faenza.

Il vitigno di un socio Agrintesa allagato durante l’ultima alluvione



PUOI 
RISPARMIARE 
TANTO, 
CHIEDICI 
QUANTO...

Fino al 40 %
MENO ore sul trattore
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energia/carburante

RISPARMIO
CARBURANTE

Fino al 90 % 
Basso Volume garantito

dalla perfetta
micronizzazione + carica

elettrostatica

RISPARMIO DI
ACQUA

La qualità della nebulizzazione
+ carica elettrostatica

garantiscono a parità di dose:
PIU’ prodotto a bersaglio e

SENZA sprechi

RISPARMIO DI
PRODOTTO

Contattaci per una simulazione di risparmio personalizzata: 
Federico Tazzari - Area Manager Emilia Romagna:         3491612908         federico.tazzari@martignani.com

MARTIGNANI SRL  
Sant’Agata sul Santerno (RA)

www.martignani.com

RISPARMIO DI
TEMPO/

MANODOPERA
Fino al 60 %

Meno acqua significa fare
MENO riempimenti = MENO

tempo/manodopera
PIU’ ettari/giorno
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FAENZA via Convertite 12 - 0546 629335 
FORLÌ via Due Ponti 35 - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia 559 - 059 796746

SCONTO del 20%  
FINO Al 31 OTTOBRE

caviroteca.it

• VIGNETI ROMIO - NOVEBOLLE ROMAGNA DOC SPUMANTE

• 1502 DA VINCI IN ROMAGNA - TREBBIANO ROMAGNA DOC

• RUBICAIA - SANGIOVESE ROMAGNA DOC

• LEONARDO DA VINCI - CHIANTI DOCG

• CESARI JEMA - CORVINA VERONESE IGT

INIZIATIVE

A Forlì i cittadini in visita 
alle Cantine Caviro 
I tour guidati hanno mostrato alla comunità ogni aspetto
della principale filiera vitivinicola italiana

Caviro ha aperto le porte ai cittadini per una 
serie di visite guidate gratuite all’interno del-
la propria sede di Forlì, in via Zampeschi, con 
l’obiettivo di rinforzare ulteriormente il lega-
me con il territorio e la comunità. 
“L’idea è nata in seguito al grande interesse 
che abbiamo raccolto nelle recenti occasioni 
di apertura alla cittadinanza - spiega Sara Pa-
scucci, responsabile della comunicazione del 
Gruppo -. Così abbiamo organizzato dei nuo-
vi appuntamenti, per quattro venerdì di se-
guito. Anche in questo caso la risposta è stata 
eccezionale, in due giorni abbiamo registrato 
il tutto esaurito”. 
I tour si sono tenuti tra settembre e ottobre, 
con un appuntamento rimandato a causa 
dell’allerta maltempo. A guidare i partecipan-
ti all’interno della Cantina più grande d’Ita-
lia, sono stati i tecnici e gli enologi di Caviro 
che hanno mostrato le varie fasi della filiera 
vitivinicola, dalla lavorazione all’imbottiglia-
mento del vino, con successiva commercializ-
zazione verso le tavole di tutto il mondo. 
Le visite erano gratuite e hanno permesso di 
accogliere tre gruppi di 20 persone ciascuno 
per un totale di 60 visitatori al giorno, fino ad 
esaurimento posti. Ogni appuntamento è co-
minciato con la proiezione di una breve vide-
o-presentazione, seguita dalla visita in canti-
na, della durata di un’ora, poi conclusa con un 
brindisi di saluto. “Per l’occasione abbiamo 
installato dei nuovi pannelli informativi lun-
go il percorso, con dati aggiornati e grafiche 
attualizzate - prosegue Pascucci -. Il tour in-
cludeva un passaggio anche nel nostro nuovo 
magazzino automatizzato, aperto al pubblico 
per la prima volta. È un percorso in continuo 
divenire, che si amplia e si struttura in base 
agli investimenti e alle innovazioni dell’a-
zienda, per raccontare ogni aspetto della re-

altà che oggi chiamiamo Cantine Caviro, cui 
aderiscono soci da ogni parte d’Italia ma che 
ha in Romagna il suo cuore pulsante”. 
All’orizzonte ci sono nuovi appuntamenti: “A 
ottobre recupereremo la visita saltata a causa 
del maltempo - conferma Pascucci - e visto 
il successo dei tour presto ne organizzeremo 
altri, per permettere a più persone di venire 
a visitare la più grande Cantina d’Italia”. I 
nuovi appuntamenti verranno comunicati at-
traverso i canali social di Caviro e sul portale 
EventBrite.
“Le persone sono curiose di scoprire come 
funziona il processo che porta al vino che be-
vono - commenta Carlo Dalmonte, presidente 
di Caviro - e hanno partecipato con grande 
entusiasmo. Per noi è un’occasione impor-
tante di mostrare il nostro Dna cooperativo 
e far toccare con mano la qualità del prodotto 
che produciamo, in totale trasparenza. Quello 
di Forlì è un sito all’avanguardia, fulcro della 
divisione Vino del nostro Gruppo - conclu-
de -. Poter aprire le porte ai cittadini e alla 
comunità di questo gioiello tecnologico, che 
valorizza una fetta importante della filiera vi-
nicola italiana, è per noi motivo di orgoglio e 
soddisfazione”. (l.r.)

Il percorso includeva 
anche un passaggio 
nel nuovo magazzino 
automatizzato, aperto 
al pubblico per la 
prima volta
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Alle Macellerie 
del Contadino 
in arrivo le 
specialità cotte

È sempre più varia e ampia la pro-
posta che i punti vendita delle Ma-
cellerie del Contadino mettono a 
disposizione dei loro clienti. Sono in 
arrivo infatti ottime specialità cot-
te che dovranno essere soltanto 
riscaldate prima di essere messe 
in tavola. “Ormai da anni ci siamo 
accorti che il reparto gastronomia, 
e in particolare quello dedicato ai 
cibi cotti, attira sempre maggiore 
interesse tra i nostri clienti - spie-
ga Lorenzo Ravidà, responsabile 
delle Macellerie del Contadino -. 
D’altra parte il tempo a disposizio-
ne per cucinare continua a calare 
nel corso degli anni e sono quindi 
in tanti oggi a decidere di puntare 
su prodotti già pronti, ma di qualità 
e garantiti da un marchio di fiducia 
come il nostro”.
In alcuni punti vendita il servizio è 
disponibile per la verità già da un 
po’ di tempo, la grande novità con-
siste nel fatto che presto questa 
possibilità sarà estesa a tutti i nego-

zi delle Macellerie del contadino e 
nascerà una linea speciale dedicata 
proprio a queste prelibatezze, che 
potranno essere acquistate anche 
in porzioni ridotte per andare incon-
tro alle esigenze di single e coppie.
“Per ora partiamo con una piccola 
selezione di prodotti, considerati 
dei veri e propri best seller per noi, 
come le lasagne, le costolette di 
maiale, il brasato e le polpette al 
sugo - prosegue Ravidà -. Si tratta 
di preparazioni che, grazie alla pro-
cedura di abbattimento eseguita, 
mantengono intatta a lungo la loro 
freschezza e possono essere con-
sumate anche a distanza di qual-
che giorno”.
Se il riscontro sarà quello atteso, in 
futuro salirà ulteriormente l’impe-
gno in questa direzione con l’au-
mento delle quantità realizzate e 
l’introduzione di nuove specialità. 
“L’obiettivo però - mette in chiaro il 
responsabile delle Macellerie del 
Contadino - è mantenere sempre 

la nostra cura artigianale su tut-
te le fasi della preparazione, fino 
al confezionamento che avviene 
senza l’aggiunta di conservanti: su 
questo non possiamo transigere. 
Ogni singola polpetta, ad esempio, 

continuerà a essere preparata dai 
nostri chef rigorosamente a mano”.
Per il cliente questa nuova pro-
posta gastronomica significa non 
solo un risparmio di tempo, ma 
(può sembrare strano) anche mi-
nore spesa. “Proprio così - conclu-
de infatti Ravidà -, i nostri cibi cotti 
avranno un prezzo inferiore rispetto 
a ciò che spenderebbero le perso-
ne per prepararseli in casa con le 
stesse materie prime di alta qua-
lità. Lavorando su grandi quantità 
vengono infatti significativamente 
abbattuti i costi, con un vantag-
gio ulteriore: ci sono preparazioni, 
come il ragù ad esempio, per le 
quali quantità e gusto vanno di pari 
passo; prepararne una dozzina di 
chili rende il prodotto finale più gu-
stoso rispetto alla quantità media 
cucinata tra le mura domestiche”.
Più gusto, meno tempo, più rispar-
mio: si può offrire di più?

Si comincia con lasagne, costolette di maiale, 
brasato e polpette al sugo: presto si potranno 
acquistare ottime preparazioni artigianali già 
pronte per la tavola. Il responsabile Ravidà: “Per 
i nostri clienti gusto e qualità con risparmio 
di tempo e denaro”

“Lavorare su 
grandi quantità 
ci permette di 
abbattere i costi, 
quindi i nostri cibi 
cotti avranno un 
prezzo inferiore 
rispetto a ciò che 
spenderebbero 
le persone per 
prepararseli a 
casa con le stesse 
materie prime di 
alta qualità”



Ha vissuto un’estate da protago-
nista con la partecipazione a con-
certi e grandi eventi, il lancio di 
nuove proposte e una campagna 
radio sulle principali emittenti 
nazionali. Si tratta di Yoga, il mar-
chio storico di Conserve Italia, le-
ader nei succhi di frutta, sia nella 
Grande Distribuzione che nel ca-
nale Horeca, punto di riferimento 
per i consumatori e grande veicolo 
di valorizzazione della frutta con-
ferita dai soci delle cooperative 
agricole. 
Nel corso dei mesi estivi sono state 
due le novità introdotte nel mercato 
Horeca, dove Yoga detiene una lea-
dership indiscussa risultando il pri-
mo marchio in assoluto per i succhi 
di frutta serviti nei bar italiani. Si 
è iniziato con la rivisitazione delle 
etichette per le gamme Optimum, 
Classica e 100%, differenziate dai 
colori e con la frutta maggiormente 
in evidenza. L’iconica bottiglia in 
vetro da 200 ml di colore verde è sta-
ta poi estesa a tutte le 20 referenze 
coinvolte, con il tappo impreziosito 
dal simbolo del marchio storico di 
interesse nazionale e il claim “Mol-
to più che buono”. Un cambiamento 
sostanziale, con un duplice intento: 
da un lato uniformare il packaging 
dei canali Retail e Horeca, dal tap-
po alla bottiglia, creando un unico 
linguaggio che rafforzi l’immagine 
del brand; dall’altro porre l’accento 
sull’importanza delle varie gamme 
attraverso la segmentazione delle 
etichette. 

Al canale Horeca si è rivolta inol-
tre la novità Yoga Limited Edition 
Saluti dalla Romagna, l’esclusiva 
gamma rivolta ai bar romagnoli 
e del territorio metropolitano bo-
lognese che ha proposto il gusto 
pesca nettarina con il racconto in 
etichetta delle principali 8 città 
romagnole. Un’iniziativa finaliz-
zata a promuovere il territorio di 
riferimento del marchio (nato nel 
1946 a Massa Lombarda) e della 
sua filiera agricola che conferisce 
la frutta destinata alla realizzazio-
ne dei succhi.
A caratterizzare le novità di Yoga 

nel corso dell’estate 2024 c’è stata 
poi la rinnovata partnership con 
Radio Bruno Estate, dal momento 
che anche quest’anno il marchio 
dei succhi di frutta è stato “title 
sponsor” del tour di concerti tenu-
tisi tra Emilia-Romagna e Toscana 
e che hanno attirato migliaia di 
giovani. 
Altra iniziativa che ha visto Yoga 
protagonista è stato il Meeting di 
Rimini, dove il Villaggio Ragazzi 
brandizzato Yoga ha accolto mi-
gliaia di bambini nel corso della 
kermesse.

“Tutte queste iniziative - spiega 
il direttore generale di Conserve 
Italia Pier Paolo Rosetti - hanno 
l’obiettivo di rafforzare il nostro 
marchio di riferimento per i suc-
chi di frutta, strumento fonda-
mentale per promuovere la frutta 
dei nostri soci agricoltori. Yoga 
rappresenta l’eccellenza nel suo 
comparto, rappresenta la miglio-
re frutta italiana e in particolare 
quella emiliano-romagnola: siamo 
impegnati a fare conoscere sem-
pre di più i nostri prodotti in par-
ticolare ad un target giovane”.  

Succhi Yoga tra concerti ed eventi per 
valorizzare la frutta dei soci 
Dalle novità per i bar italiani alla partnership con Radio Bruno Estate fino al Meeting di Rimini: “Il nostro marchio 
rappresenta la migliore frutta italiana e in particolare quella emiliano-romagnola” (Rosetti)

CONSERVE ITALIA

Il presidente di Conserve Italia Maurizio Gardini e il direttore 
generale Pier Paolo Rosetti al Villaggio Ragazzi del Meeting  
di Rimini  Uno dei concerti di Yoga Radio Bruno Estate
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Meraviglia della natura.

LA NATURA HA BISOGNO
DI UNA MANO.

Noi la sosteniamo con 
Orogel Green:

una promessa che 
manteniamo ogni giorno.

È la promessa di essere naturalmente 
sostenibili in tutti i nostri aspetti: 

nella coltivazione, nella preparazione e 
nel nostro modo di essere. Solo così possiamo 
aiutare la natura a dare il meglio di sé stessa. 

Scopri di più su orogelgreen.it

OLIO

Produzione olivicola 2024 in piena 
ripresa a Brisighella
Sergio Spada, presidente di Cab: “Le piante sono sane e cariche di frutti, miglior annata degli ultimi anni”

Sono ottimi i presupposti per 
la campagna olivicola 2024 sul-
le colline di Brisighella. “Siamo 
molto contenti - dichiara Sergio 
Spada, presidente della coopera-
tiva Cab Terra di Brisighella -. 
Tutti gli uliveti, tranne quelli for-
temente danneggiati dall’alluvio-
ne, presentano una forte carica 
produttiva”. 
Le piante sono sane e cariche di 
frutti, come assicura Spada, che 
aggiunge: “Le piogge d’agosto 
hanno aiutato gli ulivi a porta-
re avanti una produzione molto 
ricca, ed è stata evitata la casco-
la. A settembre gli sbalzi termici 
giorno-notte hanno aiutato l’ino-
lizione, cioè l’accumulo di olio 
nell’oliva. Inoltre le piante sono 
in ottima salute, tanto che non c’è 
stato bisogno neppure di interve-
nire con i trattamenti contro la 
mosca dell’ulivo, principale mi-
naccia per la drupa. Ritengo che 
si tratti della miglior annata pro-
duttiva e qualitativa, degli ultimi 
anni”. 
L’annata positiva, sopra le aspet-
tative, conforta la cooperativa di 
Brisighella che, nel 2023, anche a 
causa dell’alluvione, aveva regi-
strato la minor produzione nella 
storia della Cab.
“Abbiamo terminato tutte le 
scorte, anche dell’imbottigliato, 
e non vediamo l’ora di aprire il 
frantoio, perché le richieste sono 
molte - aggiunge Sergio Spada -. 
Prevediamo di iniziare la molitu-
ra da metà ottobre e terminarla a 
fine novembre, per ottenere oli 

di ottima qualità. Siamo ottimisti 
anche dal punto di vista commer-
ciale”. 
A preoccupare la cooperativa 
è però l’andamento climatico, 
imprevedibile per definizione. 
Grandine e vento forte, in parti-
colare Scirocco, potrebbero cau-
sare perdite nella produzione di 
olive. “Ci auguriamo che le tem-
perature non si abbassino troppo, 
così da poter proseguire la rac-
colta fino a dicembre - prosegue 
-. Per quanto riguarda il nostro 
prodotto certificato Dop, la rac-
colta inizierà verso il 20 ottobre 
e terminerà attorno al 10 novem-
bre, per essere in commercio a 
fine novembre”. 
Tra gli altri fattori che potreb-
bero complicare la raccolta ci 
sono la carenza di manodopera e 
i problemi infrastrutturali dovuti 
al maltempo di metà settembre 
che ha causato danni alla viabi-

lità. “Rispetto alla manodopera, 
il problema è che non tutte le 
aziende agricole sono organiz-
zate per riuscire a raccogliere un 
così grande quantitativo di olive 
mentre le interruzioni alle strade, 
causate dalla recente ondata di 
maltempo, potrebbero complica-
re il passaggio dei trattori”. 
Un’altra nota positiva, sottoline-
ata da Spada, è legata al turismo: 
“Siamo soddisfatti per l’incre-
mento del turismo straniero regi-
strato nelle nostre zone, perché ci 
fa ben sperare anche per il proget-
to commerciale che, dal prossimo 
anno, proporremo in maniera più 

decisa sui mercati europei”.
Sempre nell’ambito della promo-
zione del territorio, Brisighella è 
pronta per l’appuntamento di do-
menica 27 ottobre con la Giornata 
nazionale della Camminata tra gli 
Olivi, iniziativa promossa dall’As-
sociazione Città dell’Olio, ogni 
anno l’ultima domenica d’ottobre, 
e a cui aderisce anche Cab Terra di 
Brisighella: “È un’occasione unica 
per poter passeggiare nel Sentiero 
dell’Olio, un percorso che si sno-
da per le strade dell’areale, tra gli 
ulivi secolari, alla scoperta del pa-
trimonio olivicolo brisighellese”.

Sara Pietracci

Domenica 
27 ottobre a 
Brisighella 
si svolgerà 
la Giornata 
nazionale della 
Camminata tra 
gli Olivi



INNOVAZIONE

Al Consorzio Agrario di Ravenna  
la sperimentazione non si ferma
Concluse le prove di campo di due progetti di sviluppo rurale finanziati dalla Regione Emilia Romagna

Continuano le attività di sperimen-
tazione presso il Consorzio Agrario 
di Ravenna, che attraverso il suo 
Centro di saggio si propone di in-
dividuare tecniche di difesa per le 
colture agrarie che siano sostenibili 
per l’ambiente e per i consumatori, 
e applicabili economicamente dal-
le aziende. In particolare si sono 
appena concluse le prove condotte 
nell’ambito di due progetti di svi-
luppo rurale, finanziati dalla Regio-
ne Emilia Romagna. “Uno di questi 
verteva sulla messa a punto di tec-
niche per il contenimento di alcuni 
fitofagi e fitomizi che in questi ulti-
mi anni hanno creato notevoli pro-
blemi nelle drupacee (Cecidomia 
dei fiori dell’albicocco e Forficula 
auricolaria nelle pesche e nettarine) 
e nel melo (Afide grigio e Afide ver-
de) - fa sapere Luca Fagioli, respon-
sabile del Centro di saggio del Con-
sorzio -. Sono stati ottenuti risultati 
incoraggianti sebbene non esausti-
vi, che consentiranno di mitigare i 
danni causati da queste avversità, 
in attesa di ulteriori tecniche e nuo-
vi prodotti che saranno oggetto di 
prove nei prossimi anni”.
L’altro progetto invece aveva come 
obiettivo la messa a punto di tec-
niche alternative all’impiego del 
glifosate per il contenimento delle 
erbe infestanti: “Abbiamo testato 
l’uso delle cover crops prima della 
semina di girasole e soia, oppure 
l’utilizzo di macchine per il con-
trollo delle infestanti già nate su 
frumento (erpici strigliatori e rom-
pi crosta a stella) e ancora l’utilizzo 
di sarchiatrici con sensori ottici nel 
mais e nel pomodoro da industria - 

prosegue Fagioli -. Anche qui i ri-
sultati sono stati positivi, ma ci vor-
rà tempo per poter applicare queste 
tecniche su larga scala”.
Sono tuttora in corso altri studi 
sulla biologia di insetti dannosi, 
per individuare i momenti in cui 
essi sono più vulnerabili e quin-
di ottimizzare l’applicazione degli 
insetticidi. “Abbiamo osservato 
soprattutto la cocciniglia bianca 
Pseudalacaspis pentagona su acti-
nidia a polpa gialla, le cocciniglie 
farinose Planococcus ficus nella 
vite e Pseudoccus comstocki nel pe-
sco, e l’afide lanigero Eriosoma la-
nigerum e il suo parassitoide Aphe-
linus mali nel melo - aggiunge -. E 
poi ci siamo concentrati su alcune 
avversità fungine come la ticchiola-
tura del melo e del pero, e la macu-
latura bruna del pero. Questo grazie 
a delle attrezzature (captaspore vo-
lumetrici) che consentono di defini-

Il Consorzio Agrario festeggia 
quest’anno i 125 anni di attività: “Il 
binomio tradizione e innovazione 
aiuterà le aziende agricole a superare 
questa fase di transizione imposta 
dal cambiamento climatico e dalle 
normative sempre più stringenti”

re la concentrazione di spore nell’a-
ria, quindi individuare i momenti di 
rischio infettivo in cui concentrare 
le applicazioni dei fungicidi”.
Si segnalano infine nuove progetta-
zioni per mettere a punto formulati 
a basso impatto ambientale per il 
controllo delle avversità dell’olivo 
(mosca e occhio di pavone) e del 
frumento (fusariosi e agenti del mal 
del piede).
“Questa è soltanto una piccola parte 
delle numerose attività sperimenta-

li che svolgiamo al Centro di saggio 
per sostenere gli agricoltori del ter-
ritorio - conclude Fagioli -. Il Con-
sorzio Agrario di Ravenna quest’an-
no festeggia i 125 anni di attività, e 
da sempre siamo attenti sia alla tra-
dizione che all’innovazione. È que-
sto il binomio che aiuterà le aziende 
agricole socie e clienti a superare 
questa difficile fase di transizione, 
imposta dal cambiamento climatico 
e dalle normative sempre più strin-
genti in tema ambientale”. (l.r.)

FEDAGRIPESCA

Presentato al G7 di Sircacusa  
il Manifesto per il rilancio  
del comparto agricolo
Confcooperative Fedagripesca ha presentato il “Manifesto per 
un’agricoltura, una pesca e acquacoltura sostenibili e com-
petitive” al Ministro dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida al 
margine del G7 di Siracusa. 
Tra i punti salienti del Manifesto c’è la necessità “di riprende-
re il dialogo internazionale e dar vita a una nuova stagione di 
accordi bilaterali di libero scambio dell’Unione europea con le 
principali economie mondiali, che hanno finora garantito be-
nefici alle imprese italiane, con la progressiva apertura di mer-
cati come quello giapponese, canadese, latino-americano e la 
conseguente crescita delle vendite internazionali dell’agroali-
mentare italiano”.

I danni alle netterine causati dalla forficula Un esempio di Eriosoma lanigerum
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SVILUPPO

Crescita e solidarietà, la missione
di Cofra in Bassa Romagna
Sul territorio la cooperativa di consumo è presente con 6 supermercati a marchio Conad per un totale  
di 53,7 milioni di euro di fatturato e 200 persone occupate. Parla il vicepresidente Raffaele Gordini

Sviluppo economico sostenibi-
le e massima attenzione verso i 
clienti, sono questi gli elementi 
che caratterizzano l’impegno del-
la cooperativa Cofra in Bassa Ro-
magna, dove è presente in quattro 
comuni con 6 supermercati, tutti a 
marchio Conad: alcuni sono gran-
di punti vendita, altri sono piccoli 
negozi di vicinato.
“A Bagnacavallo abbiamo il Co-
nad SuperStore di via Albergone 
32 e un ConadCity in via Fossa 
3 presso il Centro Commerciale 
La Pieve - spiega il vicepresiden-
te della cooperativa Cofra, Raf-
faele Gordini -. Collaborazioni 
commerciali e societarie iniziate 
trent’anni fa, nel 1994, che ci han-
no permesso di crescere e diven-
tare un punto di riferimento del 
territorio”.
A Cotignola e Conselice, Cofra ge-
stisce due Conad City. “Entrambi 
ci riservano buone soddisfazioni. 
Il supermercato di Conselice è 
stato ristrutturato pochi mesi fa, 
dopo i danni subiti dall’alluvione 
del 2023” prosegue Gordini.
A Lugo sono due i punti vendita 
Conad gestiti dalla cooperativa. 
“In centro abbiamo un piccolo 
Conad TuDay, mentre nel quar-
tiere di Madonna delle Stuoie c’è 
uno dei nostri fiori all’occhiello, il 

SuperStore di via Taglioni 2, inau-
gurato nel 2021. Con 2300 metri di 
spazi ampi e vasto assortimento di 
prodotti - spiega il vicepresiden-
te - mette a disposizione anche 
una ricca proposta gastronomica 
nei reparti macelleria, pescheria, 
gastronomia calda, gastronomia 
fredda, panetteria e dolci”.
Anche i risultati, in termini eco-
nomici, sono molto positivi per 
l’area Bassa Romagna: “Tutto que-
sto permette alla cooperativa di 
sviluppare in Bassa Romagna un 
fatturato di 53,7 milioni di euro, 
pari al 46,5% del totale di Cofra e 
di dare lavoro a più di 200 perso-
ne” dichiara Gordini, sottoline-
ando l’importante collaborazione 
con Conad, definito un “partner 
di primo livello”.
Il vicepresidente prosegue: “La 
nostra cooperativa ha sempre 
considerato fondamentale il lega-
me con il territorio, con le perso-
ne che lo vivono e vi lavorano. Per 
questo motivo Cofra ogni anno 
sostiene con importanti contribu-
ti economici tante iniziative pro-

mosse dalle realtà sociali, sportive 
e di volontariato - sottolinea -. Un 
grande impegno a favore del terri-
torio e che ci restituisce una gran-
de soddisfazione”.
In merito all’alluvione di settem-
bre il vicepresidente dichiara: 
“Purtroppo, a distanza di 16 mesi, 
alcuni territori della Bassa Ro-
magna sono stati nuovamente al-
luvionati. A differenza di quanto 
avvenuto nel maggio 2023, nessu-
no dei nostri punti vendita è stato 
danneggiato. Per precauzione, nel 
pomeriggio di giovedì 19 settem-
bre, abbiamo chiuso il supermer-
cato di via Albergone, a Bagnaca-
vallo, dopo che era stata diramata 
l’ordinanza del sindaco, ma già il 
giorno successivo abbiamo ripre-
so con l’attività ordinaria, anche 
per garantire ai nostri clienti la 
possibilità di rifornirsi di tutto il 
necessario per intervenire nelle 
abitazioni alluvionate”.
“A nome di tutto il Gruppo Cofra 
mi sento di esprimere la massima 
vicinanza a tutte le persone e le at-
tività che hanno subito dei danni, 

in particolare ai nostri dipendenti 
e soci dei supermercati di Bagna-
cavallo, Lugo, Cotignola e Conse-
lice, che sono stati colpiti dall’al-
luvione” conclude Gordini.  

Sara Pietracci

Il reparto pescheria del Conad Superstore di Lugo (quartiere Madonna delle Stuoie)
Il Conad Superstore di via Albergone 
a Bagnacavallo

Gordini: “A 
nome di tutto 
il Gruppo 
Cofra esprimo 
vicinanza alle 
persone e 
alle attività 
che hanno 
subito danni 
dall’alluvione 
del 19 
settembre”

Cofra ha sempre 
considerato 
fondamentale 
il legame con il 
territorio e ogni 
anno sostiene 
con contributi 
economici tante 
realtà sociali, 
sportive e di 
volontariato



CICLAT TRASPORTI AMBIENTE

RaccogliAmo, ogni rifiuto
è un’opportunità: un nuovo 
progetto rivolto ai bambini
La cooperativa di Ravenna avvia una campagna di sensibilizzazione alla raccolta 
differenziata dedicata ai più piccoli. E in ottobre lancia la Giornata Ecologica per gli 
alunni e le alunne della scuola Garibaldi di Porto Corsini

Il progetto di 
sensibilizzazione 
ai temi della 
raccolta 
differenziata 
è nato da un 
percorso di 
team building 
che ha coinvolto 
lo staff di 
Ciclat Trasporti 
Ambiente

Ciclat Trasporti Ambiente, coo-
perativa di Ravenna che si occupa 
di servizi ambientali in tutta Ita-
lia, ha ideato un progetto per sen-
sibilizzare i più piccoli sui temi 
della raccolta differenziata. Il 
progetto si chiama “RaccogliAmo 
- Ogni rifiuto è un’opportunità” e 
si propone di fornire indicazioni 
pratiche e suggerimenti per raf-
forzare le pratiche di raccolta dif-
ferenziata sul territorio, riducen-
do il nostro impatto sul pianeta. 
Il progetto è nato all’interno di un 
percorso di team building azien-
dale che ha coinvolto i lavoratori 
e le lavoratrici di Ciclat Trasporti 
Ambiente: “Durante la formazio-
ne siamo stati divisi in gruppi e 
ognuno di questi ha lavorato sulla 
nuova mission e vision della co-
operativa - racconta Giorgia Tis-
selli, responsabile del progetto 
RaccogliAmo -. Il nostro gruppo 
ha scelto di concentrare l’atten-
zione su un punto specifico della 
vision, che è ‘vivi i nostri valori’, e 
da questa riflessione è nata l’idea 
di lanciare una giornata ecologica 
rivolta ai bambini. Da lì sono nati 
materiali divulgativi rivolti ai più 
piccoli sui temi della raccolta dif-
ferenziata”. 
Un altro importante step del pro-
getto è stato il contatto con le 
scuole, in particolare con l’Isti-
tuto Comprensivo del Mare, per 
costruire la Giornata Ecologica. 
“Abbiamo fatto la richiesta alla 
scuola primaria Garibaldi di Por-
to Corsini, perché è la più vicina 
alla nostra sede, e le insegnanti 
hanno aderito con entusiasmo - 
prosegue Tisselli -. Così a metà 
ottobre realizzeremo la prima 
Giornata Ecologica con gli alunni 
della terza e della quinta classe”.
La Giornata Ecologica si svolgerà 
sulla spiaggia, in collaborazione 
con la Pro Loco di Porto Corsini 
e l’Adriatico Wind Club. Si terrà 

dalle 8.30 alle 12 e comincerà con 
un momento formativo, dove ver-
ranno spiegati ai bambini la rac-
colta differenziata e il ciclo di vita 
dei rifiuti. Poi i partecipanti sa-
ranno divisi in 5 squadre e muniti 
di sacchetti colorati, guanti e pin-
ze e potranno cominciare a rac-
cogliere i rifiuti che trovano sulla 
spiaggia per poi suddividerli a se-
conda della natura del rifiuto: “Al 
termine di questa fase - aggiunge 

Tisselli - sarà realizzato un gioco 
a squadre in cui i partecipanti do-
vranno capire come differenziare 
alcuni rifiuti ‘difficili’. La ‘missio-
ne’ si chiuderà con l’assegnazione 
di una medaglia a tutti i bambini 
e con una pizzata offerta dalla 
Pro Loco, all’interno degli spazi 
dell’Adriatico Wind Club”. 
Per RaccogliAmo la cooperativa 
ha ideato anche una campagna di 
comunicazione e sensibilizzazio-

ne affidata ai “RaccogliAmici”, 
sacchettini colorati a seconda del 
tipo di rifiuto (organico, plastica, 
vetro, carta, secco residuo) che 
spiegano ai bambini dove e come 
sostenere le attività di riciclo. 
Un altro evento che ha visto par-
tecipe il progetto RaccogliAmo 
è stata la manifestazione “Bam-
bini in Festa”, svolta ai Giardini 
pubblici di Ravenna lo scorso 29 
settembre. Durante la giornata, 
Ciclat Trasporti Ambiente e la 
società Albatros - Ecologia Am-
biente e Sicurezza hanno promos-
so attività, giochi e consegnato 
gadget e materiali per promuo-
vere corrette pratiche di raccolta 
differenziata e sensibilizzare al 
tema della tutela dell’ambiente. 

Mabel Altini

Alcuni scatti fatti durante la manifestazione Bambini in Festa di Ravenna alla quale 
hanno partecipato Ciclat Trasporti Ambiente e Albatros - Ecologia Ambiente Sicurezza

La Giornata 
Ecologica si 
svolgerà in 
ottobre sulla 
spiaggia di 
Porto Corsini, 
realizzata in 
collaborazione 
con la Pro Loco 
di Porto Corsini 
e l’Adriatico 
Wind Club
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INNOVAZIONE

Gestione delle risorse umane: Seled e Linker 
Romagna diventano concessionari Zucchetti
Roberto Righetti, direttore di Linker Romagna: “Il nostro consiglio è di introdurre un gestionale per le risorse 
umane in tutte le aziende, che siano Pmi oppure imprese di medie e grandi dimensioni”

Il sistema di Confcooperative Ro-
magna in questi anni si è consoli-
dato implementando le competen-
ze a disposizione delle cooperative 
in tutte le aree di interesse azien-
dale: dalla contabilità al controllo 
di gestione, dalla compliance agli 
adeguati assetti, dall’energia alle 
assicurazioni. In questo contesto le 
società di sistema Linker Romagna 
e Seled, in particolare, hanno fatto 
un ulteriore step in avanti diven-
tando concessionari Zucchetti di 
soluzioni per la gestione completa 
delle risorse umane. “La gestione 
delle risorse umane è diventata una 
componente cruciale per le aziende 
- sottolinea Roberto Righetti, di-
rettore di Linker Romagna -. Ogni 
impresa necessita di strumenti 
avanzati per ottimizzare i processi, 
migliorare l’efficienza e garantire 
la conformità alle normative”.
Quanto è importante la gestione 
delle risorse umane per una coo-
perativa?
“Le cooperative hanno alti livelli 
di occupazione, basti pensare che 
il costo medio del personale nelle 
cooperative sociali, e di lavoro in 
genere, rappresenta mediamente il 
70-80% di tutti i costi. Tenere que-
sto aspetto sotto controllo significa 
ottenere benefici strategici ed eco-
nomici. Faccio alcuni esempi: evi-
tare sovrapposizioni o carenze di 
personale, ridurre le ore in eccesso, 
automatizzare le attività ammini-
strative, monitorare le prestazioni, 
migliorare la produttività, fare for-
mazione, fare pianificazione e bu-
dgeting, assicurare la conformità 
normativa”.
Perché è così efficace, secondo 
lei, il gestionale Zucchetti per le 
risorse umane?
“Perché è un unico strumento in 
grado di gestire tutto: dalla sele-
zione del personale alla sicurezza. 
Un prodotto al quale siamo arri-
vati dopo anni di esperienza e im-
plementazione di modelli specifici 
per le cooperative. In tandem con 
Seled, abbiamo installato e perso-
nalizzato soluzioni in tutti i settori: 
agroindustriale, sociale, lavoro, lo-
gistica e trasporti, mense, ecc. L’e-

sperienza ci consente non solo di 
fornire una soluzione software, ma 
di cucire un vestito su misura per 
ogni impresa. L’analisi condotta as-
sieme all’impresa e la conoscenza 
delle cooperative rappresentano il 
nostro modello di approccio vir-
tuoso”.
A che punto sono le imprese 
nell’utilizzo di questo tipo di stru-
menti?
“Nelle aziende sono molto diffusi 
i gestionali contabili ma poco uti-
lizzati quelli dedicati alle risorse 
umane. Questo obbliga alla du-
plicazione di molte attività. Quel-
lo che proponiamo è di cambiare 
approccio affrontando congiunta-
mente ogni aspetto della gestione 
delle risorse umane, il tutto senza 
installare nulla perché la soluzio-
ne è fruibile in cloud. Certo, su 
richiesta può essere anche instal-
lata presso il cliente, ma con la so-
luzione online l’impresa elimina i 
problemi di gestione del software e 
dell’hardware. I software installabi-
li, nello specifico, sono due e si dif-
ferenziano in base alla dimensione 
dell’azienda, dalle pmi alle imprese 
di media grande dimensione”.
Quali sono le principali aree co-
perte?
“Recruitment e selezione, dalla 
raccolta curriculum alla pianifica-
zione colloqui e scelta dei candi-
dati; onboarding e formazione per 
l’inserimento dei nuovi assunti ma 
anche per la formazione continua; 
pianificazione e turni di lavoro; ge-
stione dei costi e dei tempi di lavo-
ro per avere sempre sotto controllo 
la produttività; interazione con il 
personale tramite app per timbra-
tura, workflow autorizzativi, turni 
di lavoro, pianificazione della for-
mazione, paghe e documentazioni; 
gestione della sicurezza sul lavo-
ro. Non ho parlato delle presenze 
perché questa è un’attività scon-
tata che non qualifica un softwa-
re come gestionale delle risorse 
umane: la differenza la fa proprio 
l’unione di tutte le funzioni neces-
sarie per una gestione ottimizzata 
del personale”. (l.r.)

Il team di Seled nei nuovi uffici di Faenza (via Galilei, 2)

Il consorzio cooperativo 
Assicurazioni della 
Romagna si presenta

NOVITÀ

Il neonato consorzio cooperativo Assicurazioni della Romagna si è presen-
tato a Bagnacavallo nelle scorse settimane. La nuova realtà unisce le mas-
sime professionalità del territorio nel settore delle coperture assicurative 
e 5 società: Assicofra, Saf, Global Service, Omnia e Cooperutenti. 
Tra i servizi messi a punto e a disposizione delle cooperative di Confcoo-
perative Romagna: “D&O - Polizza amministratori”, “Danni Catastrofali”, 
“Coperture sanitarie per la persona”.

Bagnacavallo. La presentazione del consorzio Assicurazioni della Romagna
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FAENZA

Alluvioni ed 
edilizia: come 
cambia il rapporto 
tra i cittadini e  
le loro case
Casamassima, direttore di Coabi: “Ci sono diverse 
strategie possibili, ma il costo dei danni e dei ritardi 
non deve ricadere sulle persone colpite”

Le alluvioni che hanno bersagliato 
la Romagna in questi mesi hanno 
allagato edifici e abitazioni, in al-
cuni casi anche per tre volte di se-
guito, come nel quartiere Borgo di 
Faenza. Oltre alle conseguenze più 
immediate e drammatiche, ci sono 
da considerare le ripercussioni sul 
concetto stesso di abitare. Riccar-
do Casamassima, direttore della 
cooperativa di abitazione Coabi 
di Faenza, dà questa lettura: “C’è 
grande amarezza, una sensazione 
di impotenza e scoraggiamento. La 
priorità immediata è non abbando-
nare le persone colpite e mettere 
in sicurezza il territorio, a partire 
dal Marzeno: sono d’accordo con 
la posizione di rottura del sinda-
co Isola, bisogna dare un segnale 
forte e agire. Servono strumenti 

per ripartire, ripensando regola-
menti e procedure per favorire gli 
interventi di messa in sicurezza o 
di riprogettazione delle abitazioni 
nelle zone a rischio”.
Le possibilità sono molteplici, 
secondo Casamassima: “Si può 
ragionare su un trasferimento di 
volumi: si demolisce l’esistente 
non più agibile e lo si ricostrui-
sce altrove. È una soluzione di-
spendiosa e complicata, specie 
per quanto riguarda i condomini, 
dove ci sono tanti proprietari da 
mettere d’accordo. Oppure si po-
trebbero innalzare di un piano gli 
edifici, adeguandoli sismicamen-
te, per lasciare a pianterreno solo 
i servizi - aggiunge -. In ogni caso, 
qualunque sia la strategia, il costo 
di queste operazioni non può rica-

dere sulle persone colpite, come 
ha invece ipotizzato un ministro 
del Governo proponendo l’obbligo 
delle polizze assicurative. Serve 
anzi un sistema di detrazioni per 
gli alluvionati: il Comune di Faen-
za a breve approverà il Pug, Pia-
no urbanistico generale, e questa 
può essere l’occasione per inserire 
norme ad hoc”.
Il tema della casa per le zone allu-
vionate si inserisce in un contesto 
immobiliare che vede uno sposta-
mento verso l’affitto piuttosto che 
la proprietà. “È un cambiamento 
evidente - conferma il direttore 
-: chi ha una certa età, di norma, 
ha già una casa; i giovani e i lavo-
ratori da fuori invece, molto più 
mobili, tendono a non voler o non 
poter comprare. Ma costruire o ri-
strutturare per mettere in affitto è 
un investimento possibile solo a 
società profit con grandi capitali. 
Case in affitto a prezzi sostenibili 

e concordati richiedono un pro-
gramma che coinvolga operatori 
e imprese locali, istituzioni, con 
contributi mirati e una normativa 
incentivante”.
Per quanto riguarda Coabi, for-
tunatamente le attività della co-
operativa non sono state colpite 
dall’alluvione: “Il nostro interven-
to principale è a Faenza è in via 
Masoni, vicino alla stazione, una 
zona che è sempre stata al sicuro 
- spiega -. Il progetto di recupero 
dell’ex sede Usl prevede 16 appar-
tamenti in classe A con parcheg-
gio, logge e balconi: abbiamo già 
10 prenotazioni, ne restano 6 di-
sponibili. I lavori procedono bene: 
stiamo già facendo gli impianti, 
entro dicembre avremo finito in-
fissi, esterno, tetto e fotovoltaico 
in copertura. Verso fine febbraio 
contiamo di finire”.
Per quanto riguarda gli altri inter-
venti: “È stato completato quello 
in via Costa mentre è in attesa 
quello di ristrutturazione con re-
cupero in via Firenze, dietro la 
Ghilana. Ci siamo concentrati più 
su via Masoni ma a breve ripar-
tiremo anche qua, mettendoci in 
sicurezza rispetto ai livelli di alla-
gamento del 2023”. 
In generale per chi desidera acqui-
stare una casa il momento sembra 
favorevole: “I tassi dei mutui stan-
no scendendo. Inoltre - conclude 
Casamassima - i nostri immobili 
hanno un prezzo mediamente più 
basso rispetto ad altri, grazie al 
fatto che siamo una cooperativa e 
non abbiamo un utile privato, né 
azioni o dividendi. E per via Ma-
soni ci sono anche delle ottime 
condizioni di mutuo”.

Marco Guardanti

A Faenza, in 
via Masoni, 
Coabi sta 
realizzando 16 
appartamenti. 
I lavori sono a 
buon punto e 10 
appartamenti 
sono già stati 
assegnati in 
proprietà

Ottobre segna il ritorno del Mese della Preven-
zione Dentale, l’iniziativa che, ormai da 44 anni, 
vede protagonista l’Associazione nazionale den-
tisti italiani (Andi) in collaborazione con Menta-
dent. Questo progetto, attivo a livello nazionale, 
offre ai cittadini la possibilità di sottoporsi a 
una visita odontoiatrica gratuita presso uno dei 
10mila studi dentistici aderenti all’iniziativa, a 
titolo volontario.
Il principale obiettivo dell’evento è promuovere 
la cultura della prevenzione, fornendo a chiun-
que la possibilità di valutare lo stato di salute 

della propria bocca e ricevere consigli persona-
lizzati su come migliorare l’igiene del proprio 
cavo orale. Da quando è stato inaugurata, nel 
1980, più di un milione di italiani ha approfittato 
di questa opportunità, rendendo l’iniziativa una 
delle più diffuse nel campo della salute dentale.
Partecipare è semplice: basta visitare il sito 
www.mentadent.it oppure chiamare il numero 
verde 800-800-121 per trovare lo studio più vici-
no e prenotare una visita. Durante l’incontro, il 
dentista valuterà le condizioni di denti e gengive 
e fornirà suggerimenti utili su come mantenere 

una bocca sana, prevenendo problemi futuri.
Andi, che rappresenta oltre 26mila dentisti in 
Italia, è un punto di riferimento per l’intero 
settore odontoiatrico. L’associazione, fondata 
nel 1946, si impegna non solo in ambito politi-
co-sindacale, ma anche nella promozione di at-
tività culturali e scientifiche. 
Per tutto il mese di ottobre, dunque, sarà possi-
bile accedere gratuitamente a controlli odonto-
iatrici e ricevere consigli per tutte le persone che 
desiderano prendersi cura della propria bocca e 
prevenire l’insorgere di patologie dentali. (l.r.)

Ottobre è il mese della prevenzione dentale
Andi e Mentadent promuovono nuovi controlli gratuiti per il benessere del cavo orale 

SALUTE
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P I A N T E  D A  F R U T T O  E  V I T I  D A L  1 8 9 5

LO STESSO PROTAGONISTA
DAL VITRO AL TUO FRUTTETO

Dalla micropropagazione agli impianti,
gestiamo con passione, esperienza e

professionalità tutte le fasi di produzione di
piante e portinnesti, sviluppo varietale e

assistenza tecnica.
Così, dal 1895, scendiamo in campo a fianco

degli agricoltori per coltivare insieme
l'eccellenza e soddisfare le esigenze di un
mercato frutticolo in costante evoluzione.

Scopri tutte le varietà su 

www.dalmontevivai.com 

Dalmonte Guido e Vittorio
Brisighella (RA) | Tel. 0546 81037 

www.dalmontevivai.com
dalmonte@dalmontevivai.com
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APPROFONDIMENTI

Il 13 ottobre torna
la Festa del Latte 

Linker Romagna, centro servizi di Confcoope-
rative Romagna, promuove un seminario for-
mativo dal titolo “La sostenibilità come scelta 
strategica per le imprese cooperative”. L’even-
to (inizialmente in programma in settembre e 
poi rimandato a causa dell’alluvione) si terrà il 
15 ottobre a Rimini (ore 9.30-11.15) e a Cesena 
(ore 15-16.45) e il 17 ottobre a Ravenna (ore 15-
16.45). Obiettivo del seminario è informare le 
cooperative sugli obblighi normativi legati alla 
sostenibilità e sui vantaggi competitivi che de-
rivano dall’adozione di pratiche relative a so-
stenibilità sociale, ambientale ed economica.
“L’intento di questi incontri - spiega Rober-
to Righetti, direttore generale di Linker Ro-
magna - è soprattutto quello di formare am-
ministratori e tecnici delle cooperative sugli 
obblighi dichiarativi in tema di sostenibilità e 
sugli strumenti certificativi e organizzativi a 
supporto della partecipazione a gare d’appalto 
pubbliche e private”.
Il team di Linker Romagna, composto da 

esperti in ambito normativo e tecnico, fornisce 
consulenza su modelli organizzativi, gestione 
della privacy, sicurezza, e certificazioni di so-
stenibilità. “Negli ultimi anni, il concetto di 
sostenibilità si è ampliato, includendo non solo 
aspetti ambientali ma anche l’impatto sociale 
ed economico dell’azione aziendale - afferma 
Afro Stecchezzini, responsabile dell’area com-
pliance e sostenibilità di Linker Romagna -. Le 
cooperative, per loro stessa natura, sono esem-
pi di sostenibilità che, se ben organizzati, pos-
sono trarre vantaggio dalle crescenti richieste 
del mercato globale”.
Il programma del seminario approfondirà i 
seguenti temi: la sostenibilità come vantaggio 
competitivo: accesso al credito, finanza agevo-
lata, gare d’appalto e solidità reputazionale; il 
percorso normativo Ue e il recepimento ita-
liano; la sostenibilità Esg: ambiente, società e 
governance.
Per informazioni e iscrizioni: romagna@con-
fcooperative.it. 

EVENTI

Il 29 ottobre a Roma 
si premia la sostenibilità 
cooperativa
”La sostenibilità in cooperativa” è il nome del con-
corso promosso da Confcooperative per valorizzare 
il contributo delle imprese cooperative al raggiungi-
mento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’A-
genda 2030. Il concorso 2024, lanciato nelle scorse 
settimane e aperto a tutte le cooperative aderenti a 
Confcooperative sul territorio nazionale, si chiuderà 
con la cerimonia di premiazione in programma il 29 
ottobre a Roma. 
Questa quarta edizione ha visto la partecipazione di 
numerose realtà che hanno presentato foto, video o 
opere artistiche ispirate alle cinque aree fondamen-
tali dell’Agenda 2030: Persone, Prosperità, Pace, 
Pianeta e Partnership.
Durante la cerimonia, che si terrà nella Giornata del-
la Sostenibilità Cooperativa, saranno premiate tre 
opere per ciascuna area tematica. Le cooperative 
vincitrici riceveranno premi in denaro.
Il concorso è realizzato in collaborazione con Fon-
dosviluppo. (l.r.)

È stato il gruppo Cofra di Faen-
za a ospitare il CoopCaffè del 
17 settembre, organizzato dai 
Giovani Imprenditori Coope-
rativi di Confcooperative Ro-
magna. L’evento fa parte di una 
rassegna abituale per l’associa-
zione romagnola, nata per met-
tere a confronto vecchie e nuo-
ve generazioni sui temi della 
cooperazione, dell’innovazione 
e del ricambio generazionale. 
L’ospite del CoopCaffè del 
17 settembre è stato appunto 
Roberto Savini, presidente di 
Cofra ma anche vicepresiden-
te di Confcooperative Roma-
gna e presidente di Confcoo-
perative Consumo e Utenza 
nazionale. (l.r.)

GENERAZIONI A CONFRONTO

Cofra di Faenza ha ospitato
il recente CoopCaffè 
Roberto Savini, presidente della cooperativa faentina, ha 
incontrato i Giovani Imprenditori di Confcooperative Romagna 

Sostenibilità tra obblighi 
normativi e vantaggi:  
la parola a Linker Romagna

CESENA

Torna la Festa del Latte della Centrale del Latte di 
Cesena. L’appuntamento è per domenica 13 ottobre 
nella sede della cooperativa a Martorano di Cesena 
dalle 14.30 alle 19. L’appuntamento è ormai storico 
per la società di Cesena ed è anche un importante 
momento per raccogliere fondi a favore di associa-
zioni del territorio. Il programma prevede alle 14.30 
la musica dell’Orchestra “Frank David” con pista da 
ballo cui seguirà lo spettacolo dei ballerini della scuo-
la di ballo “Amici della Danza” di Martorano. 
Tutto intorno: degustazioni di latte, formaggi e ge-
lato a marchio Centrale del Latte, con presentazione 
in anteprima dei nuovi prodotti. Sarà presente anche 
l’area bimbi con giochi, gonfiabili, truccabimbi, pal-
loncini, spettacolo di Bimbobell. La chiusura della 
Festa sarà affidata al DjSet di Radio Studio Delta. (l.r.)



dalle truppe francesi per contrapporsi alll’aquila 
prussiana.
Sempre in riferimento al risveglio, il gallo di ma-
iolica di Vasyl’kiv, le cui origini risalgono al XVIII 
secolo, quando degli artigiani maiolicari italiani 
aprirono nella cittadina ucraina una fabbrica di 
ceramiche, è oggi diventato un simbolo della resi-
lienza del popolo ucraino vessato dalla guerra.
In Portogallo, il gallo di Barcelos è particolarmen-
te iconico ed è legato ad una leggenda che parla di 
giustizia, salvezza e rinascita.
Per tornare alla Romagna, nel 1912, il medico ber-
tinorese Aldo Spallicci elevò la caveja dagli anëli a 
simbolo della Romagna, pubblicando una raccolta 
di poesie con questo titolo, che decretò l’ingresso 
nel mondo letterario di uno strumento prettamen-
te rurale, già raffigurato sulle tele romagnole dette 
di Sant’Antonio Abate, perché usate per coprire le 
bestie dopo il duro lavoro nei campi.
Sulle stesse tele, per lo più di canapa, tra i classici 
decori a ruggine stampati a mano, figura spessis-
simo il gallo audace che, con la caveja stretta nella 
zampa destra alzata, è diventato il binomio perfet-
to della romagnolità.

Silvia Togni
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ROMAGNA

L’origine francese dei termini romagnoli
Un gentile lettore di Modigliana, a proposito dei francesismi 
confluiti nel dialetto romagnolo, mi scrive ricordandomi che ce 
ne sono anche altri come abatjour, sofà e chaffeur. Lo ringrazio 
perché mi dà l’opportunità di estendere il discorso iniziato nella  
puntata dello scorso numero del nostro mensile, nel quale avevo 
trattato solo alcuni termini legati al mondo della moda.
In alcune parlate romagnole e’ safër (o sefer) è ‘l’autista’ che non 
guida auto di sua proprietà e in particolare è ‘l’autista di piazza’, 
cioè il tassista. Il termine è preso pari pari dal francese chauffeur, 
in origine il ‘fuochista di una macchina a vapore’ poi passato a si-
gnificare il conduttore di un’automobile. A proposito di auto qui si 
può ricordare e’ parabrìs che è esattamente il fr. pare-brise, men-
tre l’italiano ‘parabrezza’ ne è un adattamento.
L’abasur (o anche la basur) è la lampada da comodino, dal fran-
cese abat-jour ‘che abbatte la luce del giorno’. Da notare che in 
francese la parola indica propriamente e solo il ‘paralume’, men-

tre per noi è l’intero oggetto con tanto di supporto per la lampa-
da, filo elettrico e interruttore.
Il canapè (in francese canapé) in romagnolo ha subìto uno sposta-
mento di significato: non è un ‘piccolo divano imbottito con spal-
liera e braccioli’, ma il ‘letto a una piazza’: si dice infatti un linzôl da 
canapè. Mentre il sofà (‘divano’) è propriamente una parola araba 
arrivata in Francia attraverso il turco e solo molto più tardi anche 
da noi.
Molte sono le qualità di frutta o di verdura il cui nome proprio è 
stato dialettizzato, in alcuni casi, fino al punto di renderlo quasi 
irriconoscibile: e’ Saslà è l’uva che in francese si scrive Chasselas, 
così come e’ Marlò è il Merlot e e’ Savignòn è il Sauvignon.  
Per concludere dirò che forse ne potevo citare anche altri, ma ho 
fatto la raccolta un po’ a la sanfasâna (dal francese sans façon 
‘alla buona, con una certa disinvoltura’); se l’avessi fatta scientifi-
camente sarebbe però diventata un papiè (francese papier ‘carta, 
documento) troppo lungo.

a cura di Gilberto Casadio

L’ANGOLO DEL DIALETTO

Si tratta di un’asta di ferro battuto terminante con 
una piastra, detta pagella, decorata con anelli e im-
magini allegoriche, come la mezzaluna, il sole, la 
croce e, appunto, il galletto. La cavicchia o cavic-
chiolo, come è detta in italiano, altro non è che il 
perno, infisso nel timone del carro, che teneva fer-
mo il giogo dell’aratro trainato dai buoi. Sbattere 
le anelle della caveja è sempre stato considerato di 
buon auspicio, contro gli spiriti maligni, contro la 
gradine sui raccolti o altre avversità. I suoi anelli 
venivano legati il Giovedì Santo - come le campa-
ne - e slegati il Sabato Santo.
La pagella col galletto doveva ulteriormente ac-
crescere l’efficacia del manufatto, vista la benau-
gurante simbologia di questo animale, dalla per-
sonalità indomita e virile.
L’“allegrezza” del suo canto, di cui parlava Leonar-
do da Vinci, che risuona tra le tenebre e il giorno è 
rappresentata anche dai colori dell’animale: il nero 
delle sue piume e il rosso della sua cresta, che nel 
Medioevo veniva assunta come antidoto contro gli 
incubi notturni.
Già i Fenici lo veneravano, tanto da dipingerlo a 
poppa delle loro navi. Furono proprio gli abitanti 
di Focea a raggiungere le coste meridionali della 
Francia e a fondare Massalia, l’attuale Marsiglia; 
da qui l’effigie del galletto raggiunse le insegne di 

Brenno, capo dei Galli Senoni, che mise a sacco 
Roma nel 390 a.C.. Nell’Antica Roma il gallo si sa-
crificava a Esculapio, dio della medicina, e Plinio 
il Vecchio scriveva che era un animale talmente 
battagliero da far paura anche ai leoni.
Secondo lo Zohar, la più famosa opera kabbali-
stica ebraica, il gallo canta tre volte prima che un 
uomo muoia, tradizione poi tramandata dai Van-
geli canonici in riferimento alla morte del Cristo: 
«Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte», 
un episodio rappresentato anche nei mosaici pa-
leocristiani di Sant’Apollinare Nuovo, a Ravenna. 
Questo volatile, insomma, fungerebbe da sentinel-
la, da avvertimento.
In araldica, simboleggia il guerriero prode, vigi-
le e pronto alle armi, perciò viene definito anche 
‘ardito’. Si parla di ‘gallo audace’ quando la zampa 
destra è alzata e la cresta è alta. È così che viene 
rappresentato nella bandiera giallo-rossa della Ro-
magna e, per una strana coincidenza, nell’emble-
ma della Vallonia, la regione francofona del Bel-
gio, indipendente da quella di lingua fiamminga. 
Il gallo rosso su fondo giallo, colori della città di 
Liegi, è una bandiera riconosciuta solo dal luglio 
1998, ma l’idea del gallo audace, le coq hardi, venne 
a un giornalista di “Réveil wallon” (risveglio vallo-
ne) già nel 1907, sul modello del coq gaulois, usato 

Il galletto, simbolo  
del risveglio romagnolo
Volatile sentinella, emblema di audacia e prontezza che da secoli canta 
all’alba del nuovo giorno: il gallo compare in vari stendardi e stemmi 
gentilizi, ma soprattutto nella caveja cantarêna romagnola

“Il rinnegamento di Pietro”, mosaico paleocristiano 
nella Basilica di Sant’Apollinare Nuovo a Ravenna
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È visitabile fino al 12 gennaio 2025 al Museo 
Civico delle Cappuccine di Bagnacavallo la mo-
stra “La rivoluzione del segno. La grafica delle 
avanguardie da Manet a Picasso”. L’esposizio-
ne esplora come i grandi cambiamenti sociali e 
culturali tra Ottocento e Novecento abbiano in-
fluenzato l’arte incisoria, portando a una rivolu-
zione nel modo di rappresentare l’uomo e il pa-

esaggio. Tra le opere esposte, oltre a grafiche e 
incisioni, ci saranno libri d’artista e pubblicazio-
ni che testimoniano la diffusione delle nuove cor-
renti artistiche attraverso la stampa. Oltre cento 
opere in fogli sciolti, partendo da alcune grafiche 
di Goya, e da una rarissima matrice xilografica di 
Doré, uno dei più noti incisori dell’800, passando 
attraverso l’iconico e ironico tratto di Daumier e 
arrivando alle poco conosciute grafiche impres-
sioniste, con fogli di Manet, Renoir e Degas, e ai 
così detti post-impressionisti: da Toulouse-Lau-
trec, Matisse, Wlaminck a Gauguin, Cezanne 
e Bonnard. Si prosegue con l’espressionismo 
tedesco di Ensor, Grosz, Kirchner, Kokoschka, 
Kollwitz, Masereel, Nolde, Pechstein, Schiele, al 
Simbolismo di Redon e Alberto Martini; dall’a-
strattismo di Kandinskij e Klee al Surrealismo 
di Ernst, Man Ray, Magritte, Dalì, Picabia. Altri 
autori in mostra sono difficilmente circoscrivi-
bili in movimenti codificati: agli italiani Arturo 
Martini, de Chirico, Morandi, Wildt, Boccioni, 
Marini, Manzù, Carrà, Campigli, si affiancano 

gli europei Chagall, Rouault, Giacometti, Léger, 
con uno spazio importante riservato al lavoro di 
Picasso, l’autore che forse più di tutti ha segnato 
l’arte del’900 e che ha utilizzato tutto lo spettro 
delle tecniche artistiche, comprese quelle calco-
grafiche, per esprimere il suo pensiero. Orari: 
mar, mer 14.30-18. Gio 10-12.30 | 14.30-18. Ven, 
sab, dom 10-12.30 | 14.30-19. 
Ai Weiwei, artista cinese da sempre impegnato 
nella difesa dei diritti umani, si presenta presso 
Palazzo Fava a Bologna con la sua prima persona-
le: “Ai Weiwei. Who am I?”. Come indica il titolo, 
ispirato da una conversazione dell’artista con l’in-
telligenza artificiale, la mostra presenta l’artista e 
il suo universo creativo, in una tensione continua 
tra tradizione e sperimentazione, conservazione e 
distruzione. L’impegno e la costante ricerca della 
verità da parte di Ai Weiwei, che l’ha portato a es-
sere un perseguitato politico, combinati alla sua 
capacità di utilizzare una vasta gamma di media 
per esprimere idee complesse e provocatorie, ren-
de questa mostra un evento fondamentale nel pa-
norama artistico contemporaneo. Oltre 50 opere 
in esposizione: installazioni, sculture, video e fo-
tografie testimoniano la versatilità e la profondità 
della ricerca dell’artista cinese. Il percorso termina 
con la proiezione del film “Ai Weiwei: never sorry” 
(2012). Orari: mar-dom 10-19, fino al 4 marzo.

a cura di Manuela Cavina
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MUSICA E SPETTACOLO

ANNI DI ESPERIENZA  
PER UN PASTO DI QUALITÀ

Prepariamo oltre 1 milione di pasti all’anno per la ristorazione 
collettiva. Serviamo ogni giorno scuole, centri estivi, aziende 
e case di riposo in Romagna e nelle Marche. 

Contattaci! Creiamo una soluzione su misura per te.

Diapason • 0541/26116
sede@diapason.rimini.it

SABATO 5
Bologna Estragon Club Des Rocs mu-
sica • ore 21 • 051 323490 
Bologna Piazza S. Francesco Quello 
che conta - Ginevra canta Luigi Tenco 
musica • ore 19.15
Cesena Teatro Bonci La rondine mu-
sica • ore 21 • 0547 355959

MARTEDÌ 8
Bagnacavallo Teatro Goldoni 
Barbablù prosa • ore 21 • 0543 
64330

MERCOLEDÌ 9
Bologna Estragon Club Astrale 
Presenta: Steve Hauschildt musica • 
ore 21 • 051 323490

GIOVEDÌ 10
Forlì Teatro Piccolo Moby Dick prosa 
• ore 21 • 0543 64300
Rimini Teatro degli Atti Labirinti 
pianistici musica • ore 21 • 0541 
793811

VENERDÌ 11
Bologna Estragon Club Rhove musica 
• ore 21 • 051 323490

SABATO 12
Bologna Unipol Arena Renato Zero 
musica • ore 21 • 051 758758 (replica 
il 13)

DOMENICA 13
Rimini Teatro Galli Musicaeterna mu-
sica • ore 21 • 0541 793811

MARTEDÌ 15
Bologna Estragon Club Russian 
Circles musica • ore 21.30 • 051 323490

GIOVEDÌ 17
Meldola Teatro Dragoni Wow spetta-
colo mentalista • ore 21 • 0543 490089 
(repliche il 18 e 19)

VENERDÌ 18
Bologna Unipol Arena Melanie 
Martinez musica • ore 21 • 051 758758
Rimini Teatro Galli Wunderkammer 
Orchestra musica • ore 21 • 0541 
793811

SABATO 19
Bologna Unipol Arena Umberto 
Tozzi musica • ore 21 • 051 758758

LUNEDÌ 21
Bologna Locomotiv Club The Mystic 
musica • ore 21

MERCOLEDÌ 23
Russi Teatro Comunale Film Music 
musica • ore 21 • 0544 587690

GIOVEDÌ 24
Cesena Teatro Bonci Re Chicchinella 

prosa • ore 21 • 0547 355959

VENERDÌ 25
Rimini Teatro Galli Orchestra Leonore 
Philharmonischer Chor Műnchen 
musica • ore 21 • 0541 793811
Rimini Teatro Piccolo Evә musica • ore 
21 • 0543 64300

SABATO 26 
Imola Teatro Ebe Stignani Storie d’a-
more senza fine musica • ore 21 • 0542 
25747

DOMENICA 27  
Rimini Teatro Galli La musica dei 
2000 musica • ore 21 • 0541 793811

LUNEDÌ 28  
Faenza Teatro Masini C’era una vol-
ta Cenerentola danza • ore 21 • 0546 
21306

MARTEDÌ 29
Forlì Teatro Diego Fabbri Orchestra 
della Toscana • ore 21 • 0542 25747

MERCOLEDÌ 30
Rimini Teatro Galli Nuvolario teatro 
musicale • ore 21.15 • 0541 793811

GIOVEDÌ 31
Rimini Teatro Galli Curon/Graun tea-
tro musicale • ore 21.15 • 0541 793811

a cura di Manuela Cavina

Umberto Tozzi, il 19 a Bologna

Un secolo di avanguardie 
artistiche e Ai Weiwei a Bologna

“Un altare” di Adolfo Wildt, presente alla mostra del 
Museo Civico delle Cappuccine a Bagnacavallo

Renato Zero, il 12 a Bologna
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Vieni a trovarci in uno dei supermercati a marchio Conad gestiti dal 
Gruppo Cofra, ti accoglieremo con calore, disponibilità e competenza.

Ogni giorno

CONAD SUPERSTORE, Via Galilei 4/7, Faenza
CONAD SUPERSTORE, Via Albergone 32, Bagnacavallo
CONAD SUPERSTORE, Via F. Taglioni 3, Lugo
CONAD, Via Renaccio 1/25, Faenza
CONAD, Via Baldina 6, Brisighella
CONAD, Via Dante Alighieri 10, Riolo Terme

CONAD, Via A. Grandi 2, Ravenna
CONAD CITY, Via Roma 39/B, Casola Valsenio
CONAD CITY, Corso Sforza 108/6, Cotignola
CONAD CITY, Via Frattina 11, Conselice
CONAD CITY, Via Fossa 3, Bagnacavallo
TUDAY CONAD, Via Ricci Curbastro 54, Lugo
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“L’ananas no” (Bompiani Edi-
tore) è il titolo dell’ultimo libro 
dello scrittore Cristiano Cavina, 
al suo esordio nel mondo del 
thriller, e l’atto di nascita di un 
nuovo detective più che mai 
improbabile: Manolo Moretti. 
Ex sovrintendente della peni-
tenziaria, sommerso dai debiti 
che il suo magro stipendio 
non riesce a fargli onorare, 
Moretti vive in un camper 
sotto sequestro giudiziario ed 
è pizzaiolo del “Gradisca” di 
Galatea a Mare, nel cuore della 
Romagna. Il suo punto di forza 
è riuscire a capire se chi ha di 
fronte è un tipo concreto da 
Prosciutto e funghi, un esage-
rato Doppio salame piccante o 
un raffinato Bufala con basilico. 
Ma nemmeno il suo principale 
Vittor Malpezzi - che, ironia del-
la sorte, è un ex pregiudicato - 
potrà mai convincerlo a pre-

parare una pizza con l’ananas 
sopra. Le cose in pizzeria scor-
rono lisce fino a che, proprio la 
sera in cui la giovane cameriera 
Channèl (appassionata di serie 
poliziesche) si è presa ferie, la 
morte fa capolino tra i tavoli del 
Gradisca: la badante venezue-
lana del Dottor Quadralti muore 
dopo aver mangiato una pizza 
con i funghi, e i carabinieri de-
vono aprire un’indagine. 
Nell’aria dolce della Romagna 
di fine estate, un delitto ci sta 
proprio come l’ananas sulla 
pizza: è un corpo estraneo, 
inquietante, incomprensibile. 
Dopo aver escluso l’intossi-
cazione alimentare, Moretti e 
Channèl partono per un’inda-
gine che li porta nella movida 
romagnola. E per Moretti, che 
ha un passato pieno di segreti 
e una singolare incapacità di 
tenersi lontano dai guai, po-

trebbe essere l’occasione per 
ammettere che quello dietro il 
forno delle pizze è un nascon-
diglio da cui deve trovare il 
coraggio di uscire. 
Con “L’ananas no” Cavina dà 
vita a un personaggio singo-
lare, capace di infondere a 
questo “giallo romagnolo” tutta 
l’autenticità, la malinconia e 
l’allegria di un’estate italiana. 

a cura di Manuela Cavina

L’autenticità dell’estate italiana in un 
giallo di Cristiano Cavina

LA VOCE DELLA RETELA VOCE DELLA RETE
Il racconto dei nostri tempi va in scena anche 
online. Ecco le notizie, le storie, le immagini più 
popolari sui social nell’ultimo mese.

“Che devo dì?”
Settembre è stato il mese delle Paralimpiadi, 
con le imprese sportive degli atleti che hanno 
spopolato sui social. Non solo, questo evento 
planetario ha contribuito a innescare una rifles-
sione su come normalizzare la disabilità anche 
da un punto di vista comunicativo. Per la prima 
volta infatti, i canali ufficiali delle Paralimpiadi 
hanno scelto di raccontare i propri atleti anche 
tramite l’ironia e lo sberleffo: l’obiettivo era di 
invitare le persone a ridere con anziché ridere 
di, infrangendo quella patina di deferenza che in 
realtà spesso tradisce disagio ed esclusione. 
Maestro assoluto in questo senso è stato Rigivan 
Ganeshamoorthy, atleta paralimpico italiano 
che ha conquistato l’oro nel lancio del disco 
F52, battendo il record mondiale per ben 3 volte 
nella stessa gara. Oltre al risultato incredibile, 
a renderlo subito popolare sono state le sue 
interviste, dove abbondano le uscite divertite e 
divertenti condite da un pizzico di romanità vera-
ce (fig 1). La risposta più spiazzante in assoluto? 
Quando gli hanno chiesto se il mondo delle Pa-
ralimpiadi iniziasse a piacergli, lui ha detto: “Ma sì 

dai, un po’ troppi disabili forse”. Idolo. 

Ciao Totò
Il 18 settembre si è spento a 59 anni Salvato-
re Schillaci, per tutti Totò. Un calciatore che 
in carriera ha vinto poco ma è sempre stato 
amatissimo dalla gente, per quella sua para-

bola mirabolante che lo trasformò da riserva a 
capocannoniere nel Mondiale di Italia Novanta. 
Messaggi di cordoglio sui social sono arrivati 
da ogni parte del mondo per ricordare la sua 
grande volontà di riscatto, le esultanze inconte-
nibili, la capacità di emozionare milioni di tifosi; 
qui riportiamo il saluto più doveroso e azzurro di 
tutti (fig 2).

a cura di Pietro Parcheri1
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Cùdal
Nìgar e gross da rimpì una cariôla 
coma che e’ partighér u j ha arvultè, 
da chêv in fond i ciàpa tot la presa 
senza un nod dla cadena dla grame-
gna.

E’ tràgul dman e’ spianarà la presa 
ch’la sta da stê al bon garnël dla 
smenta, 
e int una rama dl’ójum ch’la s’apiga 
un passaròt e’ canta a l’abundanza.

E int e’ sumnè i piantarà la cana 
fata a eros cun la péjma só int la veta
par la banadiziòn, e contra a i lédar 
u i sarà pu e’ spintàcc de’ canavér.

Mo e’ passaròt a la stasón amiga 
e pr’al bon fëst che darà pu la spiga 
e’ canta a la campagna ch’la dà i frótt 
e che dman la prapêra e’ pan par tott.

Zolle
Nere e grosse da riempire una carriola, 
come l’aratro le ha rovesciate, 
da capo a fondo prendono tutto il campo 
senza un nodo della catena della grami-
gna. 

Lo spianatoio domani livellerà il campo 
che è in attesa dei buoni grani da se-
menta, 
e su un tralcio dell’olmo che si piega 
un passerotto canta all’abbondanza. 

E sul seminato pianteranno la canna 
fatta a croce con la palma dell’ulivo in 
cima 
per la benedizione, e contro i ladri 
vi sarà lo spaventapasseri. 

Ma il passerotto alla stagione amica 
e per le buone feste che darà la spica 
canta e alla campagna che dà i frutti 
e che domani prepara il pane per tutti.

CRUCIVERBA

Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Ottobre
Stiamo entrando nel tempo delle castagne. Bei 
giorni ancora godibili e poco piovosi, spilliamo 
subito una mezzetta di vino nuovo.

Luna buona: fino al 2, e dal 17 al 31.

Si semina: carote, lattuga, spinaci, valeriana, rava-
nelli, erbette e cime di rapa.

Il Sole entra in Scorpione il 23 alle ore 0.12.

Il 1° il Sole sorge alle 7.09 e tramonta alle 18.53.

Il 15 il Sole sorge alle 7.27 e tramonta alle 18.28.

Il 31 la luce del giorno è diminuita di 5.16 ore.

Tratto da Lunêri di Smémbar 2024.

IL LUNÊRI DI SMÉMBAR

CHIAVE: È apparsa anche in Romagna lo scorso maggio

Le soluzioni del numero precedente

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19

20 21 22
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29 30 31

32 33 34 35 36

37 38 39 40 41

42 43 44

45 46
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15 16 17 18
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23 24 25 26

27 28 29 30 31

32 33 34 35

36 37 38 39 40 41

42 43 44 45

46 47 48 49

50 51

ORIZZONTALI 1. Scomparsi alla vista 7. Non ancora matura 12. 
Gioie di famiglia 15. Un vaso per l’olio 16. Non ha fissa dimora 18. 
Capolavoro di Donatello 20. Fiume della Val d’Ossola 21. Li sgra-
nano i devoti 22. Brani di musica classica 23. In mezzo 24. Premiati 
con belle parole 25. La regione con il lago Onega 26. Ai lati dell’on-
da 27. Chiave 29. Infliggere un castigo 30. Ne è ricco il panettone 
31. Afferma in breve 32. Hanno tre paia di zampe 35. Poeti d’alta 
ispirazione 36. Contengono aranciata 37. C’è anche quello accade-
mico 38. Pronunciare nuovamente 40. Brad divo del cinema 42. Dea 
fenicia della fertilità 43. Vi si assegna la “Palma d’oro” 44. La Foster 
del cinema 45. Fatta con elementi di diversa natura 46. Il Jones in-
terpretato da Harrison Ford
VERTICALI 1. Un indumento femminile 2. Fende i flutti 3. Che 
l’ha in centro 4. Cattive, perfide 5. Chi lo dice si cita 6. Privi di fra-
granza 7. La donna del cuore 8. Ruminante artico simile alla renna 9. 
L’aiutante di Archimede Pitagorico 10. Il “K” delle carte da gioco 11. 
Amati intensamente 12. La forma del viso 13. Sacre funzioni 14. Le 
massime aspirazioni 17. Agire da temerari 19. Desiderosa in poesia 
21. Umido di rugiada 22. Folgori e frecce 24. É termico nell’auto 25. 
Inventarsi, immaginarsi 27. Alla pari a Parigi 28. Logiche, proprio 
evidenti 29. Avaria al motore 31. Stoffa per fodere 33. Fabbrica di 
auto spagnola 34. La parola che chiude 36. Famosa opera di Verdi 
38. Film di Kurosawa 39. Il codice della vita (abbr.) 40. Il senno in-
servibile 41. Pallida regina 43. Clint al cinema (iniz.) 44. Julian Day

Aldo Spallicci, la semina raccontata 
attraverso una poesia

Ormai in questa rubrica è diventato di moda presentare una poesia “di sta-
gione”. Il tema di questo mese è quello della semina, che secondo la tradi-
zione romagnola doveva avvenire entro il giorno di San Gallo (16 ottobre). 
Il testo, ricco di echi pascoliani, è del grande Aldo Spallicci (Santa Croce di 
Bertinoro 1886-Premilcuore 1973) ed è pubblicato nella raccolta alla quale 
dà il titolo: Cùdal, Milano, 1969.

LA ROMAGNA DEI POETI

a cura di Bastiano

Sede legale Via Romagnoli, 13 - Ravenna   Sede operativa Via Magnani,1 - Ravenna   Tel. 0544 607920   Fax 0544 453497   Email operativorafar@ciclat.ra.it

La nostra esperienza al vostro servizio

Facchinaggio generico e pulizie industriali
Logistica integrata
Traslochi e depositi

Manutenzione aree verdi

www.rafar.it
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UN FILM AL MESE
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SUDOKU

Livello di difficoltà basso

Livello di difficoltà medio
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Alla recente Mostra del cine-
ma di Venezia, l’attrice ame-
ricana Sigourney Weaver ha 
ricevuto il “Leone d’oro alla 
carriera”: un attestato di stima 
per la sua bravura e per la sua 
professione, iniziata alla fine 
degli anni Settanta con il cele-
berrimo Alien.

La ricordiamo nella nostra 
rubrica con un altro suo film: 
“Una donna in carriera”, com-
media del 1988.

Tess McGill (Melanie Griffi-
th) è una brillante segretaria 
trentenne che tenta invano 
di sfondare nel mondo del 
lavoro. Assunta in una società 
di investimenti di Wall Stre-
et, la donna si vede soffiare 
il progetto di un’importante 
transazione dal proprio capo, 
l’ambiziosa Katharine Parker, 
interpretata da Sigourney 
Weaver. Così, quando Kathari-
ne si rompe una gamba sulla 
neve, Tess decide di provare a 
mettersi in proprio.

“Una donna in carriera” è stato 
realizzato nel periodo più 
fortunato della carriera del re-
gista Mike Nichols, scomparso 
nel 2014, che aveva firmato a 
fine anni Sessanta “Il laureato”, 
uno dei film più iconici di quel 
periodo. Da sempre abilissimo 
direttore d’attori (e soprattutto 
di attrici), anche in questo caso 
Nichols adotta uno stile vivace 
e dinamico e si mette al com-
pleto servizio dei suoi inter-
preti, capitanati dalla bionda 
Melanie Griffith. 

Griffith, figlia d’arte dell’attrice 
Tippi Hedren, ottenne grande 
notorietà da questa pellicola, 
in cui è riuscita a rendere in 
maniera efficace il carattere 
remissivo della protagonista 
con una recitazione controllata 
e sotto le righe. La più brava 
del cast è però Sigourney We-
aver, perfettamente a proprio 
agio nel ruolo della manager 
senza scrupoli.

“Una donna in carriera” si è 
rivelato un grande successo 

di pubblico al botteghino e ha 
ricevuto quattro Golden Globe 
e un premio Oscar (oltre ad 
altre cinque nomination) per il 
bellissimo brano “Let the river 
run”, scritto dalla cantautrice 
Carly Simon, che ci rimanda al 
traghetto tra Staten Island e 
Manhattan, nella Grande Mela, 
che la giovane segretaria uti-
lizzava ogni giorno per recarsi 
al lavoro.

Ambientata nel mondo dell’al-
ta finanza di New York, la 
commedia di Nichols è un’iro-
nica rappresentazione dell’ar-
rivismo rampante nell’America 
degli anni ‘80, che ci rimanda 
in Italia alla “Milano da bere”, 
in cui tutti eravamo portati a 
guardare con grande ottimi-
smo al domani.

Un film ben confezionato 
che ci garantisce una visione 
piacevole e divertente e ci fa 
tornare in un’altra America, 
così diversa da quella che 
vediamo oggi.

Il film è visibile su diverse piat-
taforme di streaming.

a cura di Tiziano Conti

Sigourney 
Weaver, un’attrice 
intramontabile

Titolo originale Working Girl 
• Regia Mike Nichols • Cast 
Melanie Griffith, Harrison Ford, 
Sigourney Weaver, Alec Baldwin, 
Joan Cusack • Genere commedia 
• Anno 1988 • Durata 113 min.

AGRICOLTURA
FERRAMENTA

HOBBISTICA
EDILIZIA

GIARDINAGGIO

OFFERTE OTTOBRE 2024 (validità salvo esaurimento
scorte, errori e/o omissioni)

CESAC • Centro Economico Servizi Agricoli e Cantina • via Frattina 11 • CONSELICE  Tel. 0545 88441 - 85247 • Fax 0545 85310 • www.cesacsca.it • cesac@cesacsca.it
ORARI APERTURA • Lunedì-Venerdì: 8-12.30 • 14.30-18 • Sabato: 8-12 • Giovedì pom.: CHIUSO • Dal 5 al 31 agosto aperto solo al mattino.

€ 179,00

€ 175,00

€ 108,00

• MOTOSEGA POTATURA PAPILLON “RANGER 25 CON BARRA CM. 30

• TAGLIASIEPI KASEI SLP500 DOPPIOTAGLIO CM. 60

• IDROPULITRICE PAPILLON ORGUS 105BAR/ 7LT. TOTAL/TOPS

€ 5,30

€ 45,90

DA € 46,00

• LEGNA IN LISTELLI IN RETE DA 4KG.CA PER ACCENDIFUOCO

• SCARPE ANTINFORTUNISTICHE MAURER “ LAPIS “ S3 PUNTALE IN FIBRA

• RISCALDATORI ELETTRI INDUSTRIALI MAURER 1000/2000/3300 W
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Via Andrea Costa, 139
47822 - Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. 0541 626370 / 0541 626798
www.edilimpianti.it - info@edilimpianti.it

TRATTAMENTO REFLUI CIVILI

TRATTAMENTO/GESTIONE ACQUE METEORICHE

RECUPERO/RISERVE IDRICHE

DEGRASSATORI

IMHOFF

IMPIANTI DI PRIMA PIOGGIA

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

DISOLEATORI / SEPARATORI DI LIQUIDI CE
LAMINAZIONE / INVARIANZA 

FILTRI PERCOLATORI

FANGHI ATTIVI

VASCHE DI ACCUMULO MULTIUSO

CISTERNE ACQUA POTABILE RISERVE IDRICHE ANTINCENDIO

IDRIKA
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